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UEEIGIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATiyf E GIUPIZIARi DELLA PROVINCIA 
- 1 
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PATTI })I ASSOCXAZXONE t r 
' . 

J ; - i -

^ÀQuiita SeniflEitr» 
L. 16 L. 8.50 
» 20 :> 10.50 
» 22 » n&" 

Trintflsti'a 
L. 4.50 
» . 6.— 
» 6.— 

Padova àirtffioie 4ol Oìoraale 

P « tatù Italia. ftaROO, di posta 
mrÉiétò Id apésé di posta in più., 
if pR^àtttokito 'anticipato del preazò^iU^feonaDitìnto por, V latera 

àìinnta di diriito «il dóno dell'HlnstirdaBlóiaé ì^ojpolavé. 
I p f M é n t t anticipati ai conteggiano pepirijnestre,, 

X>e associazioni si riàevono: . 
tefciaoV* «11* Ufficio del aiornalè^ma del Servi, N. 106. 

•^ÌM'^^-^--^ •r:,;^-V;^.-^i-.-rj.^r. 

Si pubblica la sera 
.li.--: ' DI 

TUTTI l GIORNI MENO I FESTIVI 

I . 
1 - , 

UD numero separato centesimi S. 
. 1 

Uri' nuMéro arretrato centesimi 10. 

•9 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
' _ , r ^ 

{pagamento aniioipaUtX «', 
nserzioni di avviai tanto uffloiali che priTate a ceatosimi 25 la ' 

linea, o apaaio di linea In testino. *• ^^'' ' 
Artlóòli comànioati oenteslml 70 J à linea. 
Non si fa conto ninno de^H i r f lSB anonimi e si respingono la let-' 

tare non affrancate, l < \ , ., ; ;, 
I manoscritti .anche accattati per Ja stampa, non si reatlttìli^ono. < 
L:yfflgio.É!jk Direziona ed Amminis^paz. è in Via. del'Servir N. 106 

I" • 
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- - I A7YIS0 
É *̂Ê peĤ %̂n ' huoyp ^abbona-

a l ' . T ' ^ - - - ^ ^ ' A * V * - 3 

SupplèÈéntirsm,fatti della guer-
dicembre alle se-

Prèsso'al nostro umcio. 
• * ' ? j ; ^ . 

•̂  ' ' ' I l 
L.r. 

Consegnato .a'Somicilio » 8.50 
FfariGO di 

» . , m 
UJRegrio. 

- ^ : - . - 1 ' • 

» ,9.50 

1 ^ L , 

. • i - ^ ^ : " : ' 

' 't- nostri asÉociati^'ailè" l&n 
hanno .pera^cq, sgd4^&^(^i)gQro 
abbonaménto ^ tutto gi«gno|t'^p,' 

m sonó^^lnvitati^-^a,,spedirne.) im-

sollecitudine; edvin; difetto sarà 
sospeso!' ulteriore invio del giorf 
naie. ; , , ;,: 

'- " ti^àmrAi^istr azione:' 

legge ;>i e i che 4%;giurati pronunziarono ieri colia oojQ|anria degli imputati a pa-
^scienàiiobmente e coraggiósi tafBtfìi^ recoM meej d̂i c«|^re, Gjà neUa, sala, 
verdetto' dì'colpabilitì contro g l r au - :«t««8a della Gort^^i^ andayamaaifostan. 
tori di precedenti disordini; ma^M^Ò^^*^-^? |̂lfe.̂ ^«]^Ì«F t̂» '̂̂ %^^ 
p̂oriom cadranno per questo nella, r e t e f r t e a B ^ ^ ^ F I » ^ 
V .̂. . . «i ,. ' *̂ ; ,? v-̂ ^̂ i V r̂ s-..,. V ' i l carattere' di soddisfacimento quindo,. 
i9^^? .^'^^^'^^«^«^^i'.^^^r^^^ ^'^^'^^^Vla risposta del vaset to era:.fasore vola 
Jl d'Azeglio della ram consimile al-1 , |u i^p^^^tU di alta npro^,ziÌÌ^ quan^ 
l̂ egjca dei 1848? Chî  resta paga, e i ^̂  suonava loro contrarli. E,a Ule.̂ ranĥ  
cagi j e ^̂nê  vanno sempre a Londra a | ginntequeate maî ifestazloni ohe il preti 
,Par)gÌ,:̂ 0,ftip sa„4.oye,.Cp!l6,t̂ sche pie-,|̂ BÌdent̂  fu costretto â îpì-dinara lo Bgom*i 
ne. Ma quantî eggono le pàgme.to^bró; dell'aula, 
nostri migliòrì^¥Hp^ti'imparano? 

Intanto verso.Io ore 5 farono ^erette 
Ĵl;'I»residente dére^sìglity disàéièriitoou poi?tpni,̂ por̂ ^̂  finestre, baFripata; 

al Senato che idisor(ìmrsarà:nno re-'«otto gli Archi .dell'.A.cquafioJ|,, nella 
pressi; ma dev'essere proprio condan-i Crosa d Î.Diavolo, î»onticeUo,̂ e.neUa 

•".'• » J „ 1 o«r«r.r./. ^^1 ' ' ' 1 * di S.p.nta Gatterina, Le autorità ona 
nato un eoverno a starsene semprecol ' ' -m- ... , „ , j^i „„^. - . iioyigilayano e a cui non epaaOiJgBotivil 
P - O ^ , ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ BB«^^^^> :SsU disegni' dei ^rturhatori dellVdiné 
turbò ènti?' È' proprio s'empre neces- ^^ihiUao furono Lonte . ' m-"''-"" --' Si . f^ì,kMi^,vJ^ • K^r^'^-^f.i^-^Ai^^^^ pronte a m 
sano che le città sieno. sconvolte da 
pochi scelkrgtì̂ ; e cbep>sangue coli 
pei:,.!̂  ,lj(>ro.,^trade l Non vogliamo 

.^^mh^ 

•'.-

n-' 

••I . " • j I . ; *. 
'- -H.Eitt̂ i:M.-,=!!': Jii ^=" ilr/ ÌT- --̂ -f-!-̂  

':-]r..,]UhU'---:J!^y^ ...r„y^. 

^JISOBDINl i GEKOYil 
;^ ' 

' i l r - * • - • 

Dicî inoìa schietta : non saprenima 
meglio paratterizzare 1' epoca presente 
in quahtofignardai partiti politici del-
ritalia, che chiamandola pilla dalle 
faccie toste, la cui sfrontatezza non tro­
vasi e guagliaU |̂h,ed|alla dappocaggine 
del̂ 'pecorume,: dei (ireidenzonL 
mociso!tàrtòi^'|ijardafe taluni dî co-̂  
loro citati vanMÓ âposlóìvl3i'Ìî Eèrtà, 
e teneri dell onore della patna, e poi 

' ' - • -

.r̂  

l'ufla calpê iLflp, tutti ijjprni.per ser­
vire alle proprie passioni,, e geltereb-

^ bero ilhiango suiraltra se ìŝ ì̂ tìa buona 
stejla^iftil seDtimènto della grande 
maggioranza lion fossero là. per pro­
teggerla. Eppure ti'ovanp credito, evi 
ha chi ^iura-in' loro.nomeV'chi llcrede 
soli onesti,' soli -generosi, soli; pàtrioiti • 
Per questd, irî  grazia dei credenzoni, 
è possibile da noi aver servito fino ahJ 
1 ultimo momento^p il̂ ^nierqcoUoppra 
e coÛ  penna,̂ e ROî ||̂ iyii!̂ beralQiiÌ,, 
da repubblicani, scalzare efeistitnzioni 
del,paese ,ed essèi-e creduli ^̂ per quê ; 
stpî  possibile aver rosicato sui bilànci 
'"Séirerario, aver manomessosil pubblicò 
denaro, ê ipsuUare poi aU'aìtruì oheslà, 
proclamarsi in corruttibili; ed essere cre­
duti;'̂  pei- questo è possibile Taver ser-̂  
vito'̂ 'come strumenti di tirannia, poi 
accusare |h a!tn come violatori di li-
berUi;:in^^a Wfte pu^^ 
dappertutto,; ed-essere^^gg^M,;-W 
questo, è "possibile ̂ r aver sempre fug­
gito il pericolo, poi disprezzare il va-. 
lore degli altri, ed essere creduti. Tutto 
in grazia dei credenzoni. 

Non sappiamo con|;certezzà in quaj, 
categoria debbano annoverarsT colorii-
che nei giorni scorsi tentarono a Gè̂  
nova d'impedire, V azione della ìeggp, 
0 violentare la coscienza dei .giurafci 
ma giuppheremo cento 'contra,.uop.che 
fra i caporioni ve a' ha di quelli che 
sono riusciti ad usurparsi "prèssoUna 
classe dei popolo la fama bugiarda di 

1 oomìJctente n^riìo,di'truppe lo 
ì:s,i impadrpftirono facilmente delie! 

médeaime, sgombrandone sollecitamente 
prestare ad un ministro l'infaUibilit̂ ^ inte|(?̂ ^UMi'.̂  q̂ ê to loroft 
che neghiamo aLpapav ma non sorge | compito ebbero a provare molta r.?si?ten,-
pròfirio inai la possibilità di provéni-l^* P«̂  511$? di nna fplh compatta cos"; 
re? Non è pròprio il caso di accorgersi : Pf̂ *̂  ^̂ eH elemag|,ipiù^3o^vopxinoal. 
dèlie tante combficcÒle m ' s l l S f f i ^*°''^ «bbiauo datò non Uaŷ contìagank̂  
qui e là dagli adepti,^jn^qpl^fi^^fà^ 
particolarmente?. Ma 
• Ecco 10 qual modo i giornali di Ge-

nova descrivono quei disordini; 
lì Corriere Mercantile del 3 dice: 

I i ^ I ^ ^ i r ' ^ 

Ieri,.2i versa .le,5,pom., dopo ohe gli 
.'aoousati politici (impUQati.noI processo par 
•X- ' .-'-"d'i . A'I- • I \ " I ? 

formazione, ^i bande armute}. erano stati 
tradotti alle carceri, d i , S ' Andrea, av-
venne,un fatto dolorosissimo, ohe ha de­
stato un senso di unauimo riprovazione 
di quanti hanno a. cuore la tranquillità 

' i ' ;r A 

llavt? oiiiitìngoftit 
^^amiiierdarena: 6 Cornigliaifo. 
' i a truppa provocata.con insulti .0005: 
sasai osò la miggiórtìttóopgénimità. t ^ 
drappello dì fanteria, avvìa|o al oonso-

,,, a,barricata. 

NOSTM^'CORRISPONBENZA 

Firenze^ 4 agosto* ., 
L'impressipne^mW^ dal àìmm 

del senatore Cialdini è stata profonda, 
¥ tutt'aitro che favorevole al senatore.̂  
Per quanto gli avversari derMiriistero 
potessero andar d'accordo io alcune 
:cose.con lui, la forma, e in gran,parte 
anche là sostanza del suo discorso, tu 
bòi! pòco conveniente, ed ancheVcòsì 
poco giusta, che quell'attacco fini per 
giovare anziché [nuocere al Ministero. 
Gli att£y;cliì̂ personali e violenti sì dì-: 
sapprovanp sempre, ma mQjtp, più in 
bocca a persone che aspirano a se-
nota, e possono da un giorno air al­
tro-salirò al governo della nazióne in 
nome dei princìpii d'ordine. In Senato 
p̂óî q̂uegli attacchi'-parvero piì̂  ĈSQ 
tìàr'inaspettati e stuonati. Nòti si può 
itultavia dissimulare che anche la rir 
sposta del ministro Sellaviu^ t̂rovata 
trobpo vivace. E il senatore Cialdini 
^mostrò oggi dî nŝ ^̂ î ®̂"® protestando 

égli non aveva attaccato l'onestà 
pubblica e privata dei ministri. 

Venuto poi in discussione 1' ordine 
del giornj3_Scialpja,, che il Ministero si 
affrettò a dichiarare un voto di fidù-.̂  

i t r . i ' 

SCO. 

ĥ:̂ -:' 

Capo di sfato màpgioh: ^^ Pr 
[luogotenente color&ello. '• ' '' 

Brigata Forlì — 4S e 44 fanteria 
uet^ colotiftello bi?Ìgadiere'. 

• Brigit^^^Iloggio --.:.45 e, 46 fanterìa^ 
— Lanaavloliìiia di BiiVi, maggiore ge­
nerale. '•-'^^' 

.21 e 29 battaglione bersaglieri, 

2" i)iw«oHtf'(BologaaJ .. 
i Comandante generale. — Gosenz, Ino-
gotenente generale. 

Capo di staé maggiore,.^ Mantellini, 
maggiore. 

-Brigata Livorno .̂ 3 .̂33 ^ 34 fanteria 
? - Éberhardt, maggiore generaiir ' , 

Brigata Ravenna ~ 37 e 38 fanteria 
r - Tarditi, maggiore generale. 

"6 e 10 battaglione bersaglieri. 

t 

, M ' 

< » * . B -^ - i -

-•-•-'•'.' . , . , - i . -
(Perugia;. 

W^^^.52r' 

e rordioo della città nostra. 
Una pattuglia dì tre, carabimerì,.men-

tre transitava sul piano dì S. Andrea, 
venne assalitagli'saisate, per cai uoo ne 
rimase gravemente ferito ad un occhio., 

^1 

, ^ 

r̂̂  

Z - I 

eia, presero la paròla per fare riserre 
il septpi;̂ ^5ambrai Bigny ed altri; ma 
il Senato 'app]̂ oxfeJlp?<JÌn^^M^p^ 
tal quale. Fu notevole in questa sé-' 
iduta r insistenza di parechi senatori 

no 4i-commenti,^^i|jh|^dìmostranq,^ jo^ne di cU^rJ e ^^t^ipl t ì^be adji^ 
amente l'insensatezzà'di Oblili^ro- tratto si chiusero tij^^Je bot tegheJÌ ' 

gni degli arreatatj. opposere un̂ ^ ,y||a 
resistenza, per .QUI fu dlfcpp deLconcor 

1«G di altro guardie.,© .carabinieri onde. 
sedare il tumnlto. 

f;^>rU^l||pWo, popolano,, ó̂^ 
ditato alla folla siccome'ima sp[|,.;pooq, 
.mancò non yji p^rde88e^J|L,y!tp, J»njto_ |̂fti 
il furore con cui venne! assalito.. Spinto., 
irtempo ent^|)^la bottega d'iftni?J?|zzicaf| 
gnolo, potò Ì#Ui^ modo, scampare al­
i-imminente pericolo. ; , 
|k Noi non abbisimo parole bastanti per. 
jtigcpatizzare questi fatti, ohe non hanno}, 
bisog 
chiaramente 
muove 

L.' . l l l I 

. Speriamo ohe Tautorità provvederà in,, 
modo che non Ubbia no più'a rinnovafar. 
; Ci viene riferito che ad uno degli ar-

• • I l r ' I - H ^ ^ 

restati fur^gg^^j^^n 
una pietra ed un grimaldello. Questa 
scoperta' ci séìnbra basti ft óaratterizzWò 
iCot'ali individui. 0 

E 'la Gazzetta di Genova in data 
del 4 : 

7 I 

I - ' 

I disordini accaduti avant'ìeri'JiVd^opp'; 
pranzo nelle vioiaanze delle Carceri di 
Sant'Andrea furono il proj|idìo dì fatti 
più gravi è dolorosi cbo ebbero luogo 
nel pomeriggio d'ieri. Cgmè'ò noto ir 
priìtestQ a' questi disordini 'è""*!! processo 

lato ft'ancQsê  si abb^à^^ 
posta a capo de l l^ : ;g |a J e l , Diavolo, 
ove venne assalito da una grandina di 
sassi, che feri e fece cederò un sergifute; 
allora parto del drappello,fu oostr^la,* 
far uso delle armi, e ai ebbereVa.deplo-;; 
rare due feriti, uno dei quali ora ò morto. 
Nello stesso modo un ufiìoiale di piazza j per ̂  eccitare il Ministero a fare arma-
dovette trarre^ ,̂̂ |̂aori la s^a^spada eifer^-menti^^'^là 'franchezza con cui, il. Mìr 

^riro u* individuo fra i molti oho gli ' nistero rispóse che priraPdi fàm S 
-f^^^ Màosao ,I^r,,mal^en|aq,,iiJ?ul^. 
S f e » ^ o g % M i ilberreU9^,(?;be,pq9ere, 
sul capo alla statua del Balilla, e me-
naudogU un colpo di pugnale che potò 
fortunatamente scansare. Eurono gravfl- .̂ 
mente contusi nn berfìafi:lÌQre e U oo-

,l3Eirdie di pubblica si-

ttssei:e,,^^^.,,. 

mandante 
cure zza. 

sidri 

.:.-u- -'\- - •. •.• ^ ' ' '• L # 1 . 

rinvenuti nelle saccocce 

ì^fe-

il condannati furono verso le ore sette 
tradotti sotto buona scorta non nelle 
J ? F e ^ , J : S . ABJJrs|,,iaJn,qu6lle della 
.Torre. I pertuibat^r}, i pùl ^f^rzi per̂  
erigere barricakj^ei^upt|,|he ,d(^«np 
.essere paroorsi dai prigionieri, eranoW-^ 

^^ Wk^t ^mmpv^^SM^ g" "i-i 
timi tentativi in P i ^ ^ Ulua^i^ldayauti; 
>i iP|J?,??P ^o°alfl) ov^ dovevano in fatti 

^?i '!||lr''Ì,?^®*'°' Inogo ruppero in tali 

'tv 

negozi. La truppa, i carabinieri, le guar-
di^ ;dì P. S. che, presidialo il P^lnzp 
Ducale, fatte le intimazioni volute dalla 
legge, mossero risoluti contro V aasem-

vreWé chièsta TappróvazionedélPàr'-
lamento. Cq§i almeno sappiamo di non 

a sorprese. 
Dei disordini piuttosto gravi avvfìr 

nutì a Genova non sì hanno notizie 
|articolareggiate. Lettere giunte stasera 
dicono che si trattava di un tentativo 
del partito radipaje, per. strappare di,, 
mario ai carabinieri gl'imputati per gli 
ultitni disordini, Stallo e coTnpt|hì, che' 
venivano condótti alla Corte di Assisie 

- • - i , - ' • . . . 

per il gìnclizio. Dòpo qû ŝta dimostra­
zione, che non riuscì aU'intento, ì tq-
multuanti sj^densaronò; intorno''ài 
locale della Corte Sforando di [bàvere 
iiatimidìto i giurali e di. avere cosi asr 
sicurata la assoluzione degli imputati, 
aL quali prepar̂ f̂̂ no una dampros,̂ : 
ovazione, MaJLgiurì invece pronunziò 
la colpabilità, e il tribunale emise la 

Pozzolini, 

i l , j i - i^i- 'L 'L'K:. condanna. Allora rìpfèsò'il disoVcIinò,! 
e ne rimase ferita qualche guardia e 

. ^ ,. ^ , qualche cittadino; vi fu anche un morto. 
nramento ohe fu in poco tempo disoìolto. 1 A- * *• j - •„„ 1, • . • », 

T.« nn.t.. «u;k'\d,?U.I„u.; , :"j: |Si.»to di erigere barricate in quattro 

palrocinatori de'suoi diritti e. delle sue politico oboli dibatteva da più giorni in 
liberià. Sappiamo che forza rimase alla questa Cort̂  di AESÌBÌO e eh» iii oliìuao 

S. 

l i 'Ei iEÌRCI'XO A'fVIWO ^:^ 

La nostra oUtà usa ai tranquilli la vorUk \.:.^ , , . 
dell'iadustria è .fllitt. «d i a d i g a a t . d » l ' " " " ' ' " ' " '* "" '* " ° ° "^^^ ' « « " " " 
queste soeno dì disordina^ ohe finiscono 
per fare fuorviare in un '. certo numero 
u più elementare buon sonso il quala^ 
insegna ohe nulla vi ha., di più siero' 
della g ius t iz ia i dell'ordine: non j ì p^^ 
pisce abbastanza ohe la forza pubbiioa 
destinattf^^i tutelare T ordine non possa 
a.oii adpper^iai energiaamecte quando 
chiamata ad agire è insultata e provo-
cata, l ourlogi ohe; Bono sempre il mag-
î'-̂ K J.«,fl?.̂ CP.|-|5ohiano di.e8s,erQ eqJiiyoUi 
cor sovvertitori. 

,, Qfj^ che tutti parlano dì mobilizzf^ip,»,, 
ne di truppe e di campi e 4i,: corpi di 
armata, crediamo utile dare;jii.,ftostri 
lettori il: quadro della formazione dello 

* ' ^ . . j ' ^ - ' ^ ' l ' i 

dieci divisioni attive del nostro esercito: 
1" Divisione- (Firenze). 

Comandante generale, — Ga^oip|a, 
luogo tanente''generale. 

Comandante generah. — Oozzani di 
.Treville,^luogotenente ge iSl ie . 

Capo dì stato^ maggiore, - San vitale, 
maggiore. ' 

Brigata G^eo - 7 e S^fanterla -
^^^?^^*^!v^aggte generalo. 

Brigata Sicilia - 61 e 62 fanteria... 
34 e 35 batt?iglione bersaglieri. 

4° i?tóio?iè (Livorno). 
Coman^^nte generale. ^ . . C^^. . 
Capo di sfato maggiore. — Àsinari di 

^San Marza^noj'opIonneJìo. 
Brigata Cremona - 21 e 22 fanteria; 

?— Soalia, maggior generalo. 
Brigata Abruzzi — 57 e B8 fanteria:,; 

maggiore generale. 
; 16 e 36 battaglione bèraaglieri. 

5^ Divisione iCB&rmai 
Comaridantei gefierate. — Ferrerò 

maggiore, generale, . ' 
Capo di stato 'W^^iore. 

,luo go teî ent̂ e, colo nn^ììo. 
:Brig«ta granatieri di Lombaràil3 e 4-

granatieri — G&yalohini. maggioro gè-, 
neirale. 
' ^Brigata 'Aosta — 5 0 6 fanteria 

,' maggiore generale. 
i2 a 20 battaglione berifaglieri, 

6* Divisione ì^Mìlano), ; 
Co^andanU,generale.^ m<iQQvSÌILd.-

goano, Inogotenanta gentlale. 
Capo di siato, ikàggiore,,r-rrt^MiroQ, 

luogotenente oolonnéilo, 
" Br iga t«<^ui :~ , Ì^ . , e .48^^ ^,^. 
I^^ugò, maggiore general*». 

•Brigata Parm â ,49 e 60: ftntaria — _ 
ppcca, colonnello. 

7a i) /̂5iOMe •^erona). 
Comandante generale, r?.: Longoni, 

luogotenente generale, 
Capo di stato maggiore, ^Cmontzzì, 

:luogot6n6nte coloiiiùello. 
Brigata Como — 23 e ,24 fanteri» ^ 

^^'*°^^tilfe&'0^« géili-iile. 
Brigata^Modena — 41 e 42 fanteria 

^^-Carchìdip ì.màggi^^'-gèiorale. 
15 0 24 battaglione l ì é S i p a 

8« Divisione ,(?9iùov9). 
Comandante gmeraìe. - - Thaon di 

Royel luogotenente generalo. 
Capo di staio'maggiore, — Siili màg-

giore,' 
Brigata Tìstoia — 35 e 36 finterìa ^^ 

Bottacoo, maggior generale. 
• Brigata Marche ,— ,55,o 56 fanteria 

— Gabot, maggior 'ganeràla, 
31 e 33 battaglione bersaglieri. 

Of̂  DiUÌ'sVone (Napoli). 
Comandante generale. — Angiórètti, 

luogotenente''generale. 
Capo,dÌstato maggiore. — Mdy,), luo­

gotenente colonnoUo, 

* • 

''^if'^)H''-é' 

• • : - . . - - i . 

:..i^,«^ 
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GIORNALE DI PAfiOVA 
•VkVk-^pr ••'tm- r.i-i-Jf — l**Jh"^'"™*!-*»"--%»"T"rf'«'< •Wi*:"'* ' '" '*** » - » • « > • 

" " ! = I.-' 

1 q f ' . 

Brigata Savona ^ 1& « 16 fanteria 
— De Sauget, maggiore generale. .j=. 

Brigata Pavia — S7 e 28 fanteria «là. 
Parooohla, maggiore generale; 

27 e 2S battaglione bersaglieri. ;i 
10=̂  Divisione (Salenìb). ' { 

Comandante generale. — Pallavicini, 
maggior generale. ' 

Capo di staio maggiore, — Milano-
vloh, maggiora. 

Brigata Bologna — 39 e 40 fanterìa 
*—• A-ngelini, maggior generale. \ 

Bfigata Valtellina,.^*'63 0.66 fante^ 

39 e 43 battaglione bersaglieri. %.j\j 
1Ì( QavaìierÌH ^ divisa oome segue fr^ 

i - i i ' , • 

i tra grandi comandi militari : ! 
ÈivUiàne deli" Comando iFi^M)^^ 
Comandante generale, — Poninakìj 

msggiòf^ gbn^àlel ' ^ ' - ' "' "' 
tìbòieri 'ai Novara, dî  Aosta, di Mk 

hfio a tìavàUéggógr^f todJ, 
Divisione dèl,^^ Co*>iandOi,{N6tènt) 

' Ì^6^dndanièg€nefàle,,--Ti'^ii^^^^^^^^ 
lonnello. • s ; 

Piemonte tlKéale, lancieri v,d̂  ^onte-
bello, e caVaìllg|eri,di Saluzzo. r i 
^ÌDivùlo^e^diì S'|ComflMc?o,(Napoli) ^ 

"CèmcmàMloiségale. — Strada magn 
gior generale. li 

Savola*6 iGenòva, cavalleria, lancieri 
irenl^^Ut^éìo^Èmanuele. . 

' 1 
r L' 

1«'̂  

i 

Crisi siS<t{!t non sono senza esempio 
e. per non eltarne^ohe uno.da storìa^bn 
rifigistrató i noml;^^ S^loucià e di KtMni, 
t̂Jî qnéUa dèfeMone quaaì ùniveraale iti 
ĉ]àì, per aéfc'yìrBÌ derìluguaggio dijSii: 

'èiroràm'o, iI;tótìndo gémette è~'8Ì sorpréd 
'di oasere. Ariano', ili.perioolo'Vnonò mi 
iio.ra in qneato mótnentoj e stando allò 
parole d*nnó dei prelati piò oònsid^^e^ 
voli del Concìlio, monàignorKenrlck.la' 
chièsa àpa.ne conobbe mai, di"St|;R'̂ »*̂ *a 

In. {ali contingenze, spetta aU'nllìmó 
dèi cr stiànT di lavare ;aa,#ooe per .la dî ,:. 
ffl̂ aa doli? sna fede e dèlia fede di; tutti. 
,Ó,tt»nto a flpè, iOi mi senta internamente 
spinto a compiere questo dovere, è, co­
me dice'il profèta, â  liberare la mia a-
nima : tu àuiem animam tuam liberasti. 

Io,protestò dunqae ciontrojilj pretesò 
dogma'dòli'infallibilità pSntlfloia,Jqualò' 
ehéo è dòhfènuto heV d '̂o^eto del ' Con-
oHio (3f%mà. ìè perchè io sono catto-
lioo o/voglio, rimaner tale, on/lo^ri^atc! 
d ammettere come obbligo doi fedeli una 

1860 si trovÌ,,compUt»mMe sotto l4 
bandiere. - ^ cr .' 

4 — AUa;Camerevdi Gomitiercib'*iéd 
Arti venne spedita là'seguente nota lai 
Ministero del Gomaiéi<0io: 

« Firen^^SS luglio IS^Oî ^ 
;.:.^fll Governò-di. àÌ',:A., ii Bey ^ i^ f f i 
nìsi ha, addi 11 luglio oorrante^'Hiretta 
Ain%j.|ifoolarfl al -Corpo consolare,. colla 
q&8lo fà'oóftos&aVb osaera sin'da quolli 

i • 

M. 

Ili oh 0^6 dirigono pàHé degli apprbvvì 
g i o n J t t ì e n t p e U ' e ^ c p J % « ^ ^ ^^ 
tuato.̂ R 35oCbìloni.:i3a Treviri adn si-; 
rebbe, oustódlto che dai tro,0|:tìtt»tt»òmÌli 

ó̂  con giungersi i^ì.breiés; »11'8° èorp<|: 
are chò1 prusàianl'difQttino di viv'feri.»" 
f̂ ; .Scrivono da,P,arigi al^O/3lm'onè.• 
Jre, battagUonl di Guardia, mobile sono 

data-,perme88«fa*tì8pomzion'è:d0i''gl'ani j;pSt'titi^ièH/•anf^ùti^d^^^ gi*aBdé''ie*rttusia-
e dogli orzi da tutti ì pcrtì delìa..Reg^ smo.. Queste.parl.eaza..fiO,nUnuano^'\renne^ 

i. \m 

I • < 

abbia iltri ;pronun¥amentt ohe quelli 
ohe afj|ftn^o.90>jn sanate. Quando disse: 
«nòhe|]t|v,TOù é^Tabnegazione deììVaer-
eì|i^ hanno nn^ltìonfina non formulava 
uî a x|^Ìnao^|a| esprimeva soltanto il ti­
more che^^aeeóito in tempo ptù o tosoo 
lontano non. possa più ren'Iers servigt 
ai paoBO, perchè fatto oadavèi'e. 

Sella risponde lasoiMo giudice il Sa­
nato de)la:.,rsgìon6volez2a della sna rl^ 
aposta dl*1te.vl)lce4(?he non fu mai sua 
jniènzione^difmenomare la libertà delia 

di Firen 
f i l l i .)a(!'.4f'ì>- •^^' 

UNA LETTERA D^L i . GÌACINTO 
•r I . 

;Ripr̂ oduciarpp̂  J^l. hurnal des W-
6d/s ' ia "seguente leltèra del padre Già-
Cinto: '. , . • , K 

"Una grava questione ai presenta,fin 
d'oggi atùttilcaftotici. Devono 6_8̂ i &-
derìre alla detnizione 'deilVinfalìibillià 

dottrloB sconcsciutà.^^ftutta l'antichità 
eoaU'àiastlba' oonfèWaU oggi stesso da 
numèròBÌ od etìiinènti'teòrògii e che ini' 
piiòa non già nbo svol^mén'io regoUrV,' 
ma una. mutazióne radìoaìe nellìi odati-
tuzipnò,a^llajjhiefla\e nella jregola im-'* 
mutabile .della sua fede. . . » j ^ 

B perohò io sono cristiano e voglio rl-̂  
maner tale-'ch'io mi.levo con tutta la-, 
nima mia contro gli,onori quasi divini, 
decratau a un uomo cho si presenta alla 
nostra fede (stava per diro al nostro 
onlto) come quegli che riunisce nella 
sua persona e la dominazione che ripu­
gnai allo spiritò dèi Taiigélò (Ji cui egìf 
ò iUmittitó, e la inyiii)iliti'cha riJ,W.; 
gaà alla creta end'egli è formato al pari<' 
di noL^Uap dei più iliuatrl, piredeoesaori 

,<?l?:Ìo'fe. San,;G[r:egorio i , Gr|n;de ri-i: 

MILANO, 3^i— I^ri, aorive là XM? 
b(^rdia^ il prefetto-di' Milano^ ,andò|,it|;i 
far visita a S. A. R. il principe Um­
berto, il quale, a quaiìtò si dice, ai re­
cherà a.iFìrenzéj.iovò'prenderà parte di­
métta agli affari dello Stato, 
• I|pti^ìe;d,a .-,S. .ftjaurizìo. cacano,,; o|iij 

S. A. à . la .principesca Msrgherìta.iì 
'gocie ottima i ' i fee. ' '•' ' " '' 

> ^ NOTIZIE ESTEHE ' '̂  
; . • • • ' • " • . . . • : . : - . , . ' ^ 

: FRANGIA, 3. - : ÌRigàardo allo sgom-^ 
baro dello Stato pontiflcio '̂leggianao neìial' 
Patate} àéi^: . •"""'•• ';\^/:' •;• '[ 

<La nostra parteaza"da tìoEaa uo'n\è'' 
un provvedimento politico, aia semplice-; 

, 1 ' -, ' - j ' • ' l ' i . " "" ' ' • • • ' ! ' ' ' 1 " ' ' . : ' • i mento tSùUJtare. 
«Impegnando una lotta tanto .seriaV 

dato ordine di affrettfra l'ordinaménto paìtilàrParldnnicataeiltG di ÌJJ-OMKMCÎ ^ 
della Guardia naziobàle molììle'dei 'di-
partimenti^del centro. .SI tratta pure 'di 
liordinars il corpo d̂  artiglieria della 
Gifàpdia nazìonalei^^^ 

firmato Ìl decreto di nomin& idei 
generale Troohu al comandò del corpo 
di spedizione nel Baltico. , • "Ì 

. ~ Il governo francese oomutìfoò ai 
giornali fràhòé^i le seguènti notizie: 
M * ; i:Mairte3i;{Z ìtiigòsto, • matiina\sl 
i^Tutta. la obnfederazÌone4^'4.òlfNord:»d; 

^?!^!°5? t f |#^ Sl<!SÌ||;Éif^«na Sŝ spî iR 
si irovain ist&to d'asseàio. Il signor di* 
Bismark procede col, massimo.rigpre con* 
tro tutti coloro ohe si ìsopo segnalati per 
1 loro sentimenti anti-prutsiani. Gli è 
COBI che egli face operare buon numero 
d̂  arresti hm-^^Mvi- mv^ a r i ^ t ^ a k * 
annòverèse, devèU^àlìa'CiÌtl¥B dMl''ex re.^ 

M 

altrettanto néoesssrio 

ìl rprìn'olpfo òffe governa la nostra fada ;,. 
disti) 

i. •>''i*V5''»ji '>V'''*"''̂ '1'̂ ''''̂ i;r""'' „ gettava come un segno ,deU Aatioristo il̂  ratiere che infortìia la nostra chiesa,,e T^'I . ' .V-' ' u>* -_P. »,»..-; -'A>h^y;n-: '• 
., f,4r,..Tf • .r- .'"(̂ •̂ _'';ì.'S%i,v»)M'_u. ŷv'jV titolo di vescovo universale ohe gU era 

oiiorfco: che avrebbe egli detto del staio 
ma è appunto perciò che impor;a distinr t.>Ui 'ÌÌ.'ìi'"s(iU:.fiU ^ ^Ui.'.,-'"'̂ ->'* '' ' 

X^*iiìA A*^ .Vi>-" ^f '̂j '̂4 'H^>'.:-J titolo di ponteflee iDfaUib:le? guere fra Un'antòrnà apparente e unA.i ,^;i';\*^r tvr j-.ifevi?;^:^^ • ' 
: .,. , ..V '̂̂ .'VT'.; ;>r; ivÀàÀì:st*,uv-• - 1120 Settembre dolranno passato io' autorità reale, fra una sommissione oieoa 

e una àommissione ragionevole e ponao! 
rata: «natlonabue obsequium,vestrum.» 

La questióne può adunque precisarsi 
in queato modo. L sutontà del oonoiiio 
é (tessa legiitimiria altri termmi, il con-, 

attualo possiede I caratteri esseur 
a¥un concilie aoumenioo? 

ri ve va 1 
/i •-•, i - , 

oìlio 
ziali^à^u 

Il primo di questi caratteri é la ,U-
beftà: 

\ : 

Uànno passato 
scriveva le seguenti linee ad un amioo 
a proposito del Gonoilio ohe stava per 

, ' ' -* 

riunirsi; ' 
« Sa doi timcrì ch'io non voglio di<>;i 

vìdere, venissero a realizzarsi, ae i'ail 

'u •'•^jr^i^ip'^'y' . .' '•••'- '̂ ^ ,.' .̂ ìni* î4 Tutu liaionaali'partwoUrlatìifurtìno flop-
che si prevede dover esser lunga, la , ° « . v .f , ^ , . ,.,, ,̂  ^ 
„ , f -i.; „ ^ -i-i,- t.,* pressi; ijbiJAeimscAff-CÉiMrMffK'il ^ra«c*' 
Francia ha futto appello a tutte le sue 5. , * , , , , Ó t , . t' «• •. 
forzo. Il npatro corpo di òcoupazionlrò 1 ^ ., ,, .. «W,r , , .. ., ;f.5 

sessario a noi ' quanto è ^ ;Ĵ %: V̂>i V̂  j J ^ - i 
. , , ^̂ .i>..v f, ifi '^ :'.." a,.AnnoYer..I;iogU.moderati furono, mi-: 

presentemente mutile al papa, •-•i'm^^i'ii^TitA::;:^. ^-•'^^i^-., \-^:if'- , v 
Jm - M " v«..j.4..r.-v j,ifg5 :̂̂  i;i,;:: naflolati,,*! .soppressione nel caso che in-

• <;Tremila aomìai che avevamo a Ci-, :v,?>A'̂ 'ivì4'>Hv\f .̂ ^ .̂;,̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^ 
.,:- • 't;. :,i . ' •' ;- s.i^.ii' v^ce di gettarsi nel movimento nazionale 

vitaveochia costituivano un atto di dif- r ••^i.i'' (.î s'-î t̂  v'HU - ^ ••-'-• -
„v,,., . . ,-<r«. lù w'v'ì i ' L C''Ì; 8̂81 cerchino di contrariarlo, 
fìdenza rispettò all'Italia; è certo che «T^DMAMTÀ /•' 

•••̂' ••"• n'''f^-^'i'-' - - •••••• • H'̂ -'f̂ v̂vvi;.! ;<;S4=. tì- GERMANIA, 1 
86 quella potènza, senza agire airotiSif. ^x.i^u^'xj-^-ti'm^''^-'^-^Vì^^'^^' '• ^ •A"' ' / • i : - ' ' - i' •. eî -̂ 'fv̂ iŝ f̂ sftiS del'Sm^ 
moiitei avesse chiuso gli occhi sulle ag* -n i i^n^ iw • ;ÌVÌTv*'*!?-* ^J*'̂ -f..; .,fc..'̂ ii..̂ fi-̂ -i ••v>i'vH.v.-,.-̂ ?-.-̂ r'î =L • ,•:- .r-•.,..; \Berlino'i'i. —~ '4'°Ii'-iaKperitore 'gressiòni rivoluiiionarie contro la quali ;Ĵ ,v ,. ;VÌÌ;:;:,5.V̂ ^̂ ^̂ ,4̂ ^̂  , ...r-u^Ji. - •̂!, , i°..,K,i , ^im<^-is-'^' •'^^^t^f!^imi'\yu>- '^^y^i^^'^P .,pùleonoiinvitò-Il :ra''ea iipriacips' reale 
ci dà oggi' abéiourazioni tanto formali^ •'\,i.:-.:-:^-^^^^.^^<i^m>!i:.'^pM^,. , .'^ ^ .* , T ,... .... ...-̂ ?5«v** •••- -CTK'̂ 'V'A-̂ is-̂ ifc •••-- .w'̂ vV'u/v;:: lO ARBOver ad. .tìnirsi.ai sao^Éeeuito nelt*' 
quei tre mila uomini sàrebb^-ro stati m- .UA-S- ' ..-n - •„ ,.,.,1 

.^..,^aH-i-i- • • . ' ''i'-'^fi---' .'/'ìvji . - ;rAnnover.trIl re-rifiutò. J l : campo russo:'. 
sufficienti a tutelare la «ituazione, . M,,, 1 • • M ̂ 1 

^,.1 - .*!,,7 •.: ìivu«*i;,w,wtó;OJà-.yarsavlit no,nj,r!oev*.P MSSJU»'rinforzo.! 
* Chi sa. allora, se impegnati in una -.̂ ^ / v. ^f., « ,.»- .s» «** ** 

, .•«^.v.... . ,7 i^it/ir? "vĤ n̂r. • s( . .Lfi.,truppe ,0^0 ,'yii:^ ,tCoyano.{100,CQ0f 

»weMto, perchè indottovi idagU attacchi 
idei senatore Cialdinl al •mimstro delia 
gnerra^a;^ cui • t » dall' infìmò;̂ r̂ioldato al 
primo generale ds'̂ OTiO obbopire, quando 
.iUministro gode' delìaiflduQia dalliSGo-
l^oiJà:yi|^eÌ due/ràfti del̂ TÈ%lainento^ 
,̂  'Qàisohe àiòe tìb^y^lj.^eaato giudicherà 
se le accuse nipsaegli dal; seh. Gtaldini 

[siano fondate* gìnstifioa le economie in-
ftrodotto noli' eflerc|tV e .ijeolamate dalle 
Iriatcettezzé finanziaria,.del,tesoro, ed 
ammesse da illustri generali^ fratoni cita 

\t% tìtóthfà'.^rWtìbii^ei'Gosen^t-eàf 'altri. 
IPei^-ayèrtì^^tWiioiioéiììaìMlilì^rapI 
idìnirin^èoa di •rìdprlt'a iluMlftnoìo do-
Wrebbèsi aumentarlo di 4O..0,50 mìiioiai. 
^Rigu|irdo air osservazione eh' egli non 
gò^tVìji. fid^oii '' tìelr lé^^l^iloy ^^ i^ òhe 
Itfè'fCftldini néÌL ìJVQievaaà'ele^rìguRrdii 
-per ìl generale. GòyODO doveva .alméno 
[averne pdministro della guerra* .. 
' '-^^diàtti presidènte; le^gy'^il'seguente 
óraioe deli giorno,,proposto da Scialoia: 
:<iIlS.enato, prendendo atto dèlie dichia-
ràziaiiIdèi Ministéi^^''¥^'èyò'fida^do che 

! 

f r' 

W^^àiài^réie Presse 
iS 

ore ri'i* 

àaprà.tutélàr?!lVorditié -puhblièo'.con e- : 
nergià'ld,effièacia, a.impedìre flualufa» 
qne,fatto o atto ohe possa menomare la 

te al sllS^'p^riiiy 'spénta ^di^^f-èiidere 
lièiiDQiodì.oostilHzìònalìv pasèa ip-'ordina 
dèi giorno». 

fi Digni/ approva la .neùìralità ma'nie-
muta dalr Italia come pure la sua peli 

.,̂  . , , . , . , ., - - „^,..-.^^, ,-^^ ,,,_,,_,,...,„„_.^.,,,,.^,,,:tioa n^uardo alla Questiona romana; 
v.,^. j',sv,J^,,r,>.vv; va» r ii ; ^?! ;if v̂,̂ '̂ ?!̂ ;̂  fuQflaini) non seno.,pronte' ad, ,entrare in-. iyorréKbó:perù,la^neutràUtà^i(fraciRt*; quìn-

^viare, dai'oampì^!di;, battaglia della Gar-,; .,-^;^=;!/•9^ ,^.',*:v"*^ ---^ 1 : ^U\^AJL^'^^- ̂ ^^^éiìli^m^m'' t 

• . * E r a d u n q U è ' ^ ^ ^ t ó M S l l i M ì f r r f e M 
-dclr Italia, che manifestò lu migliòri dir , 
sposfzioni ad osservare la oonvenziono 
di settembre.)^ i • 

ScrìvÓQo/dà Vienna, 39 ..alla CòrW-i, 
Sciémà del Nord mt.\, . ^ ,,.. 
< La nenlralità- asaÓltttA '̂dèU'̂ Adstrì '̂ 

v o i # * i t e ^ ièràìiì^. TuttPi&up^ -k 

ì 

i 

oilio come a 'et l^^o^8^^^«Ì^là dì cî '̂  
paririr^^«^è7o /^ìii^^ilSno; lin; 
naturale con le tenebre è che fuggono 
la luce per toma di esser giudicate «ut 
non argantur opera fjti8> la luce si è. 
già fatta e si farà ancora più splendida. 

St^ oonosSotìó le pi'oteste replicate di, 
oentinaia di veaoovi iUnstrì» rappresenri 
tanti la porzione piti Tilmminatao più 
considerevolià*'^ef CRtlblic?émo','o 'quella, 
lettera reoentissima, si rispettosa a un 
tempo e si ferma con la quale, mante-, 
nendà^'il''lorò'Voro negativo essi hanno 
motivato la lórb^^t^Kiy^^k^tr'oànipo' 
di ,b i t^ i ì i l "dÌsòti^M!' 'lf li^i^^L ''i&: 
può più ignorare con quale mancanza di 
dignitàVé^fcsèM'dìre; ^drserleUn grandi 
interassi della fedè'1fo!'SS'3 Mltltì" " ' ^" 
maggiot-àtaza di cui negli antichi oonoili 
non ai sarebbe tollerato 'iià'là oóstftu-

- Mone ffitìzia é'-ìilu^Jì^^W^rfeSeraria 

Un'altra oondiiiune nbb'mèno ìmpor-, 
tant<3 di un cOiHìtLio ecumeniòo si ò che 
esso sia rioooosciuto tale della chiesa. 
li concilio iâ  fatto non na permissione 
a imporre ai fedeli delle nuove credenze,, 
ne di manteiiere e: sa occorre, di prò* 
oisare le oradànze aotiche, I vescovi sono 
anzitutto 1 testimoni della it»do tr«dizio-
naie e storica della loi*o chièsa rlspet-. 
Uva t) della chiesa: universale, e la loro 
sentenza di giudÌÈi, limitata antiolpata-
mente dsUa natura stèssa di questa te-, 
sttmonianza 
verità 

Dio ea agli uomini per invocarne un al 
tra-uttità realmente'nello Spìrito 'Saiatot 
non,,nello apirito di 'parte, ràppr'eaen-: 
'tant^ e^ettìvamaute la chiesa universale 
non il silenzio .degli aaixe4*opprestìÌQne. 
degli altri, L 

lo alzo oggi questo gcido-Jq mi .apf. 
palio ad, un Concilio veramente libero, 
ed ecuDflcnwo. .. , , ,̂ . 

EJnnanzi, tutto, oggi come allora, io mi 
0 a Dio. Gli uomini furono impe­

t r i t i >aftàrÌnbDàró:^lVVerUr^ffl^i?^' 
stìziaiócóo "che Djo si leva'per pren­
dere in mano la bansa-^à-'igiadjoarla. Il; 
'ConQÌlio,che.dcveya essere, nn'op^ra.Kdil 
luoO;ielg|j^pape ,ha a,dd§nsĵ tò JLe, t̂en^h^ 
'bré e 'Scatenato la diaoordia; nel «mondo 

i - u ; ' , t ì . j i - i ' ' i - - •' ' '- ' • 1 1 - - . ' , • • • I • - ' » . ' • . • > ' 

religioso. Uà guarr» ali risponde come 
'un eco terribile nel mondo sociale. •: ^ 

t r g u e r r a d un.fiagello di Dio, ma 
portandoli castigo non. può.-ia,,pari 
tempo preparala ii terreno ova„11 di-
Vino spo^o dalla chiesa costrurà l i nuova 
'éèrBSàlemmè'F^' ' ' ''^""•'''' ' ''^-'•^^' 

P r̂iglvìaO.-iugUò.̂ ^ "-^•'••^ " '^' -̂'̂  '^y^ìmbb 
' Padre Qia<\inWt[ 

T^ L » f - t » ' B - » . * U ' , » - ,T-- ^ . F . - » — — — . — . f . 

icredère obfefeili%óVér»fir'i)ap>%llf> 
i, . „•' .A.h. vrr'5 . , - ,i .,> ;; ,i;iqd'iìdea;di mettere>.in>ipiede una'esercito. 

fi «Il signor di Mettèrnich ed il signor °x-. .„. , .. i , . j n , ; . . , . ^̂  - j . 
W;r ..i^.--. > v-jt ''-̂  •'!* /̂̂ :̂  :p,4ìsitv,i;(i.i.iQuantotla. -.notiziai'.'delia^-conolusiono-di 

gra hanno tutti i giorni colloqui molto: . , i, . . , ^ ,. JÌ n-.- - f i - t^ 
'^UUV:.^^.Ì: •j2if'iiti:v.:Si;-:>HÌ*i)_̂ J-'3v •''•"" .̂ .•.•r-hUtt'alieanza-.̂ 'ĵ ustroJ .franco^italltìna'sém*t 

{iremàtura, 4iltrettantò^4a^móbilizza«' 
(prolungali cor slg; di Grammont. J . ' :, ̂  

^Po'saiamo assicurare che l'accordo \\., , , 

ioccorrentfl per armare ed equipaggiare 
Ife'-élaòsi'ohiamàte sótto-lei armi-*è'4fi^Ila • 
^che'ièvéntiialttièntè^pòtk'ebbflPò*fctìiàmarsì.- ^ 

i i)tf;iGar»ichiede pniieiqualI^'sUiQb'^ftlw ; 
^lfi#i.otvviglopìipe;^til'esercittoi, ni; r.<i 
.:'iOp^omiAP'&P^à9.Q\^&[ìWt^^ 
pro,vvJsti qî antP opcorrei.p,oh%fjguardo 
'ajl'artiglieria.potrebhesi;mettera..jii ,<̂ am-, 
•pp 480,,e,aD(^he 640^p^^^ 

; . • v.*.v, !..,,, -..-iVi': -L ' o,.i...;i, evp* ' ! ikaiontf-deireseroito. austròiitìnghereBeBèEd»:̂  %\CmpyU,dvC6li È nooeaaario ohe IU7, 
più óordialtìrió'nceflfeo un solo momento I. ,-̂ ,̂ -̂ .,-, , . . , . . , > , , , ji--y^'--i'^,'^ \tV • '^•'"":'ÀÌ-''1^''' •'^^^^^•A''' < -'i-'-i 
'^, .. . ',: ,.̂ ;" yr^i^^^ih •'-rVnv^::• . ,i>i.'-br*:una:fcosa vdecisa.^-Iiairisposta del-si-^Pnalia non pensi troppo lad.^^ooi^omip,.e 
:?' ' ^ S ' ™ :5! l ; . fc .PS^: i ' f^ . . f ' ' ^^Ì%i>or iAndrMsy iilHtìsrpelUa... T l s z t e * v^e^i^^oyW'ku^^Wr'i^^^ ' 

• ••I;egei..ab-n8ll« fo.«o«:., .̂ , . ; , . ; „ , .,. ^ ;.,i;l . ^ n f e ^ à t ó l à . guor r .%opéa*t ' '; , • ' 

\Lànià dibe di pòterlalisìoùrarè al'Se-
•nito' cheigriDtéreàsi'daiiy* Bazióne non 
Bijrann^ maipardutl:diviatàdaVgoverno, 

emèrge hza. 
fanno'Sforzi 

sarebbe -

a « Il conte Yimercati, ohe aveva lasciato 
-Pangi^unadecmadr giorni fa, per oom-
pieré'una missione particolare à Firen-. 
ze,~ò ritornato ièri mattina, venendo da 
Vienna. ' 

< Qualohó^^ora^ dopo ,il suo arrivo 

: ' • : = t 

ATT]«jFPlZljffiI ' r';:i 

-̂1 
-̂ 1 iU^ 3' Agosto 

H •• F " - , ,1- , ' 

."• r I 

'^ig; Ò^lè^ VihìgBc.̂ r ^bbe 'Uù iiiiii 
îoqu'ib tìiii^fi^inisìro d è p afi^ri'^8Ìei^''^'|^n iatit«ti^bfebiaìo, 
8̂ok generW^Dèj^un. ] i^^^x ii 4»»^^ ««3?^®% 

:*'' * JNei pomenggio'eglì ebhe l'onore Jp 
'èasare ricevuto^ dall* imperàirice,, e noi 
crediamo'di sapere eh egli trasmise a 
•S.M>Te8prèS8Ìòhe delle Bimpatio le più 
,siiÌbSt^-^^'Ìe^^ pììl'tiVb^'iiV V^t^''à8l ^ 

%';<; Questa mane (2) alle 8̂ 11; sig. ounie 
Yimorcati e partito per Metz per recarsi 
prea»o-̂ fi' imperatore. » . ^ ^ 

già scuola superiore havàlél'» 
'"'Lo statuto organico di:àe;ta scuola. . . 

f̂ilenco di di8boaìaion#neli' ufflpialità 
deli' esercito. 
' ,Uaa sarie ^ dK disposizioni nel pèrso-. 

.;,4i|_,:.5;:>%>..^* 

!• porti militari pruasiani, da Wihensha-
fèa a Zafido.^ ' ' 

;-*tmMi,. 

I 

Aih 

'È'-5^%Àkhi'h^y- }-i:^y!^ 
• v̂  ri 

dappertutto e sempre, come rivelate. 
«Quaa sempar ' quod nbmue, quod,jb 
omnibus. > Se dunque Accadesse loro di 

:;J-eggesi .p^U'/tó??*?. 
. • r 

oUrepasBare i propn potori, la chiesa non 
riconoscerebbe la sua fede peli^opera 
arbilri^ria tfi essi avrebbero compiuta/' 
e^il: concilio resterebbe senz'autorità. , 

II. Ministero .della guerra bt deter-
Epinato di ohlamaro sotto le armi quei 
^Ì3Q uòmini di la oategoriii deU^ 
1848, che a tenore '"delle" ciroblarì del 

furono sospesi dalla partenza, e sotto, 
la denominazione di esUpfranti furono 
lasofatì'pr'essò le loro famigli?,« dìspo-; 

BUicne dei Governo,doride lo .effètto sia 
cM.iaR-m questi 2136,uomini .ai ,3,7,864 
''giè^arciati, lo mtjpro oonticgenito di 
40,000, stabilito dalia legga'21 giugno 

i)..r=, lìlna compagnia inglese ha preso 
uMnoarico col governo imperialo di sia-
bilir soUecitaUieate uà nlo telegrafico 

;,t?a Calala 0 il porto di lutland, per la-
ciUtaro e'render più spiccie,la oumuni 
oazioni colla n..tta. 

nalè'giudìziari^.' 
"̂ r' !La'notizia che con decreto sancito 'da 

. . potenze amione, far ogni 

coHant^nìetìté 'd^m^ seguita, ^iittì'i'^t- ^ 

1 1 

' i i ' ; * ' > " i • . • ' »i»i ' • ' 

• ' • "1 tondini 'furono -.prontamente repi^èési. Il • • • 
Un 'H«"' m^ l̂il̂ JÌ :̂;tpPrà;̂ feJ[•maìî ^autfl̂ Uà'̂ 'dellà^^^ 

w.Ac/i- -
-^BJm in^udietìza^=OT2^MUglib'VònhVÌ*fP;«';^^^ 
accordato - - - - - - ^W î̂ r.̂ ònrAn r̂̂ ;̂̂  

comune'di 
% 'difesa 
aità,'stàt^>da^neggiate'daiìb^ìÌ5tiii3^ieib^^^»'^^ 
Vi ...-_.,ÀLLii- ;:> .¥•;••;::':: :..viàj-ii ^ 'M •',:.•,vjf. lo'presa 1 prpvy^qinienti, opportuni per 

' ,•• ^ 

dì queUfitiaié. 
m : •ÌM^ 

•f^'^l'iConstttuiionml scrive: 
«infprmaiioni giunte da tìiver» 

T " . • . . . - ' I l >ni giunte da tìiVf 
ci permettono di 

. ,̂ -̂ ,̂V '̂*̂  , 

.iFAlLAMlifjrQ,.ITALIANO <,; 

.Mk REGNO 

. " ì 

.1 Seduta del 4 agósto,..-,^IM Ì\ 

ie' prèda 
trovarsi 
gìiinge; che •cònaìderàl'ordina del'giórno^ 
So|ai'i;j,i come un ^atto di "fiducia verso 

£ - - ± fH 

il |mi^isféro,u riguardo anche'alla stia'' 
•obnc}òtU:'P^e,QddèntCi; la quale/modi^'cossì ' 
solò per quanto riguaridàM'-eseróitQì,; es> 
ia«ado^.nnutati.pupe gli avv©nlffi;9pti.iII' 
• governò è aawpje. statp sel.ljmiti .dèila-,! 

l^^^^^^^m^^ì^^^^^m^ì s U seduta iìa^Princimo a iu 0^9,,? 3ll4̂ ^ W ^ l r f l ^ a p e S i i l L t ì h ^ s e ' ^ ^ ^ ^ 
li ritenere come oroba -LX'-R'V >^T ir^ti^ytj ^?i ^r-t- - tn^r VÌI» . * -.•-.-J. r>-̂ mfer̂ 'ÌÌM*V̂ '-' ' ••̂ -̂ •̂ .'••'•V;.'-'r;f*;.*r,' 

-,,., . ;Ai.*Tni'/f vura^-^iiW^ : Seguito deirintarpellanza delaenatore rMceasità porla salvezza, della patria lo 
^^^r '^^l J J^t!^^;^PhJ^?»fSÌ«aW^im Soialnia sulla Dolìtìoa interna e d . W i . . c o M f p s e a pi(^^i4^b a sp^dì^entf^tr^ 
all'idea di difendere Treviri ove non, '_na'>ì> !^r^fl-/r^ „•;<?., • -.],--i-;'ir^:,. T. - - Ì •-• 
rimane guarnigione alcuna: sembra, ohe 

,»|?i'i»°o P^^? .̂ della .disposizioni/pei;, far 
- ?̂ '̂̂ -̂ f J.t..,f^^^fe^Ì'y?*;:4».^»^folouJs pQ-
de concentrarsi.nella,.vallata della Naha 
ira S.flrr,ebruk-eMagoDza: sembri altresì juj-^^ ppi^jig^ d?lpi^iiteri? j d^l ministero/, con le quali' 
, ohe «hbiano stabilito «if^<ìinip^.,^;AArit- ;̂ èiifc giia^ra : 'pg^-a ;c^e, V i'tallji noi». 1 provvedere a ̂ quegli, urgantì 

''f^ì^ifSàm'^^ .fìaucia')aI-Parlàtìietito. 
coltro ° l^>s | i i fe l t | t}f .W j,,Cambriiy Digny propone la s.ê t̂t̂ nte 
.•̂ '*'®.,°S!?>!1® Ì^^4W°ffi!?^^ *^^^^ h^ aflJigSittnta all'ordine del eiorrio Sciai-j'-
3§*^Ft-.B^^& îS3°flf^ft'̂ !^V :̂>.*?1? ì̂°a%^^ senalo^ prènda aUò delle diobiarazio^l 

, -• '•" ' ' • » • - ^ ' •> • !-. -- . - dichiara di 
armamenti 

file:///Berlino'


x ( — ̂ •t\jrìi.\' J '-LV 

•VJ r u - L H I.-^ 

M 

mo&MAhMnBii f^ABorm 
'-f-

oho valgano a metterlo in grado di at-^ 
tenderò aeoza perìcolo giiisavvenim«nti^ 

Lansa rjsponao a'fDa.Gorre a t>]gi3y 
ohe pòP gli armamenti oooorrentl proou-
r.'rà di ottenere V autoriazazioue dal pat-
lamenlol' i^hM-^ h, ••• / ' '̂  f • ' '' '̂  

Uenabréd applauda a qiVoto, fa; il.mi;% 
njstero per il buono e Bollecìto'iarma*^! 
dento deireBercitò'e'dìoliiat'a' d'i ^aoì^;^ 
tira iWdìné'dergìòfhò Scialfj!»: — 

SfiÌ?o acoetta^roieaìtvé'^Qrglornd Sftìa-
lo]i con>rag^iontà>.di 'DignyVi^et^n^o 
Ifl. diohiarazibni di Lanza riguardo airar-
fflamenio.- •̂•" :•-•=• ••-•';̂  .'̂ -•-•' ,- • •', 

L'ordine, del giorno Soialoja e DIgoy 
•K ipproysto alla quasi unanimità. _ i 

La BfA«l̂ - è..̂ «*oHa;aUe ,oro..5 Ìj2, 

e sta aperto ogni giorno dalle ore Ì2 
allo 0 pom, per la condegna degli og­
getti di mòcfìgaìéloné, mentre 1 versamenti 
di denaro si potranno fare tutti ì giorni 
dalle ora lO â̂ îaUe 8 p. preaao^a cassa 
dilla'Banoa'mutua popolare nello Stèflao 
atabilo ial. plano superiore^ 

Forvovlc . — Il minìEtero del lavori ] 
l^ubblioi oì ha conat̂ nipàtó il.quadpo^comT,, 
parativo dei prodotti deìla ferrovie^' du­
rante il mese di giugno 1869 è; i870. 

Mconé t risultati: 

^^ranS^^tnSl^smifflam! 

CO 

- : . -^ 

:P 

i 
;ÀU& I t a l i a 

J . - - : J ^ -

•^z+itiK'' 

WvaWtthM 

^ - È ì'ATTI VARII -

R.:MÌnisfcaro' d'Istruzione pùbblica,^ aa 
seopndai»do, le istànz^.di^qué.sto R,,PrpT-, 
valium .»gH 8lu,3ìrii*i-'^isposta *)he.-̂ si 
apranola '^a&ya -Tègplàri Cóbfiréaze 
pai Maastci e J?ar le Maestre. Questa si 
apriranno, ool Ì8. aad.A.agosto © prooe-
daranno ooUe medesime norme del-
• y--.:.>-(.-A - . -

Associa ̂ l«in#Ì^^iliislo^i£lé' 

Gomitato di-Padova' ' 
! ' ? ! • . . 5* ^ • ^ • • - i ^ ^ J 

<Jl'imminenti fa t t i 'a iguòm ohe mi-. 
-ntoaiano deplorabilmente aU-ttmanità una 
messe dì sconfinato pianto, di spayente-; 
ventevoli macelli, invitano,la ' fìlantropioa 
Assooiazione internazionale, di'-aocooraò' 
ai soldati-fèritlia^nnova attività.per aa-j 
tergere le làgrime ed alleviare in quanto 
siapoBaibìlo/la orttdeli JHttuTB. • • ''< 

Già il'Gomi]tato internazionale di (31-
neyrfl.-e -gli! altrlìCoabitati oonfratellì ga-* 
reggiano nella santa oooperaziona, e 
'flulndì anche quello di'JPH'dova, dietro 
invito del Ginevrino, ih.a disposto.ed>in­
viato per tale aoopo umanitario una aom-
ma di denaro ad egregio materfàlo"aa' 
medleaBione, ohe oonserva_vaffe,nei ; suoi 
magazzeni, destinando ohe :1'omertà fosse 
divisa in parti eguali fra le due armate 

jai^.jfènti mesi giace airOspedale.tFAtà-; 
f̂eerie Fratelli lin: povero' infelìoa'in càt-
tivissiào stato. - , w 

Per iniziativa ,di,alcune guardie mu-
'^iòifiifcolà rióoverate sl'iprì'nel-.ooiio 
ttna ooliétta a favore di quii misero s 
essa frbttò L. 2l25 àomma pfocolissiaià 
sì ma' afiettuosimonto aocoìtafidv^.qttèl'-
rinfelioè, ÌI qiiale pr^ga aleno, resi al 
donatori pubbìièl'ringraziamenti. 

Arreistl operati dalle Qaardie di 
Pubblica BÌÓuifma: . "̂  ,j ,- ' 

Furono, oparatii 7 : arréat ldì ina»'̂ >^ 
dui-f oziosi r i vagabondi,due dei quali 
contravventori airampQoijizione, ; 
;:,S.tÀ.. VÌllioo dVnnll7 per furto di 

t i - "• t 

QÓ portamoiìdte oontsuontd denaro. 
G . P . per questua, ,.. 
G. D, perchd l&duUto come uno de-

gli autori del furto in danno F . G. av-
venuto nella.notte 3. al 4, andante. 
. Furono dictìiarato in oontravveazioné 
due afittaoamera sprovviste .dalla ^ Li-
oenza,''. ' "• . . • , 

arìgio Maria dVannì 39. Gàttòdraler 
Santin Amalia, d'ànnv'iO. SV Bènétìeito;-
FerraH ' Ma^tit^^ d* aiini ' 55.: % :Fràicl^ 
800. Zeni •Aniònip idt̂ anni 71i. Filippini, 

F . 
» Romane 

Meridionali >̂ 
;0aiabro Siculo » 
.Torino Cirio » 
Monte-Cenìaio » 

Totale, . , F . 
f 

ì mesi prece-
V denti aveano 

dato . . . 

1870 
5,232,809 

1.007,307 
157,949 
20,250, 
62,590 

' ^ ? > - ! - i 

1869 
5,2^7,^69-
1,120.135 

9?2|1034 
13?,934 

tea lo 
j > - . ; - ^ > H 

Spresft̂ ^̂ n cannone. Il ge-
,-,̂ ,-.,,, .,,..,_,j4no' Kirolib»ch fu legger­
mente fedito' da palle. Il reggimeato 
granatieri del Re e il P reggimento 
ebbero jjjrandì perdite. 

PARIGI. 4,, (sera). — Finora non ò 
confermata fa Voce dèlie presa dì Saar-
louìs. . . 

P lÉtKOBURGtì / r^ l l Giornale 

47,313, 

7,572,184 7,543,366 

/ 
1. • ^ 

^ • ^ • • • ^ • • ; 

f̂i£ 
•+ ^ 

4 I 

F. 35,996,884 34,652,892 
r ( ^K ^ - i H h 

'• t 

Totale generale F. 43,569,067 42,196,258 
MI 

- M , - -, 
1?"^$^ 

BìSeVf il? p i ù 

a. 

-." * . 

Wi^SI?|ì|72 
'••i t 

809 iv 

tenore probl̂ maĵ cg.. Si prence d* .as-
sàUo Yissemboargj>(l)': fortezza, ŝeiìza' 
bàitèrl£'la si prende, e 1' assàlitòre 
sMmpqssessa di.uo; '• $QÌQ cannonê rCIhe 
fortezza può essere? .. . . 
, iAtt^dmmo ̂ ^rì lei^gram|ai,prir 
ma'di poter valutare l'importanza di 
Questo "fatto d*àrmi che il bollettino di; 
fdbte prussiana pr̂ òclama com& ' mfflv^trobùr^Whtmnùo h uotMi 

ili V̂  •̂ ' " ,'' "" '',f, ^Bùliarest relativa al pretèso còricen-
iramenlo doU'armala russa per .inva­
dere là Rum'anìa,, dice cheij gabinetto 
imperiale desidera la pace della Ru-
mania; che non è intenzionato di farvi 
alcun ihtervento, e elio non ordln5"il 
ICpotìentramento né il cambiamento del-
ftsercitor • ^Vu.. 

hmiim, 6. - Uhifdispac îb del 
Re, datato da Francofqrte 5, alle bfe 
12 ùlél. jmallinò, alla Regina Augusta 
conferuia tutti i particolari del dispac-
cirtìi^'Nietièri'ònèrbàérsiilIi'presa di 
Weissem.burgo. i 

; (4) Qapqlupgo'di «roondario^ (Bèsso-
Reno) sulla riva destra della Lauter vi.: 
cino alla frontiera bavaresa, a 59 oliilo,' 
matrì n. o.j.idft, Strasburgo per la s.trad^ 
^(irdinftria>:ò^ a ti7 'chil, per là iarroviai 
.SaXO^abit^Piawa dlig^ej|a di S"" clasao. 
Si chiamano Linee dì Wù^embourg una 
Ìinéa.Mdì'ffurtifloazÌQni ohe si stende dà 
Mssambourg a Ijaaterb,)urgi, Jungo il 

V^•l-"-^-'-

i, 00)̂ 99.d̂ Ua.Laulap; 
^a^^>:^^^: 

n 

^ . ^ J , i r > 

> # 
>"̂ è lò^ Apposto-

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padoya ; ^ • 

: i, ., prp,12,m.,n,s. .33,6 V , 
Tempo^medìò di R6&ffle 12 M̂ & «; '0 

- «aegnlto, Kll'altèzza; di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

"^ÌI^CCÌISTTRICI 
#-:•:. il (AGENZIA STEFANI) 

» I L 

te 

e i^:' 

M '̂.,t^.^;-

' ' ^AtÈNE, B: ̂  Terrib;!! tèfrémotu 
distrussero parecchie città *ó villaggi > 
fra c\ii Amfiisa, GalàiiJità, Ttea, Crìsspi. 

• < * . . 1 

. _ _ J ^ ^ I - -

V K 

1 ^ P \ 

J v t J 

?4 •7*^ -J A.f^g.Ostq. 
;-.p 

]-

^-i-

h arometro a 0̂  
• ; - . ' i ' ] | i ^ ; ' . -miU. 

ermonaetro center. 
lìrezloiif'tìel Vento 

Sovao -aunU In SlIlaMto. 

«oìnbattenti. r̂ 

U r l \ i j 

prékmiljjli bisogni, per cui il nostro 
dovere ci'bhiàma ad instancabile We-' 
Tosità, a nuova annegasione ed alla oon-
«egiienfé* sfcérariià di lùslnglfiere sodi.* 
sfailonrdtìÙ nóst ra^^èimk. -

ÌA Bottoacritta Prèaidènav sì Bvc'iès'̂  
confiiente ai ^gii' iaafiiti'v'Còme soci or-' 
dinari, ;perchò: vogliano pontinwar.e al. 
l'Asàociàzibne Ìl""lòro oontribtizione e ;Ì1:-
conforto dei loro aiuti moralL e a quelli 
poi, ohe ancora lasciarono,, ànsolota ta-
iani. delle r»te: dellV loro obbligazioni^ 
perclià adempiano' tòsto i»l dolce doverer^ 
che, già si àsaunsepo attratti;,da nn aantd' 
eDtwsiaamò di oàritfc, / -, '*,\ ;U.:,f̂ ,̂̂ ^ 

Eiganparla anche 'ai: Cittadini "non'a-" 
sorittì.;atworà^^àlla -bella sobiersij'ptìrcbà" 
RcaorrasoJa^Ingrc^ssarla, ^iusta'^levnòV-' 
me. statutarie, aia ^coiàe^'^i^éPperjieW 
ooll'unìóò^^vòràamèntò ''dî  lire lÒOMala'' 
coma ordioat:! assumendo di pasare an-
nualmeiite^iì^lrienniolire cì^que/od^ 
inùae, come straordinari con gommini-
swazipm indeterminate di donat'd o di 
oggaUi 4* medicazione. Dl'iàl :manÌ6rl' 
ancha.»Ue. più modeste fer^n§,g,à#perto 
il v^r,c!0!per!'Ooriciòrrére alia splendida 
impresa, ,•.• :̂w.̂ .̂. ^;..-:--,, i:.;„ ..;•,,) ;. 

LB.Predideoza-ànimata#UW passila 
« quotidiane. preve;^#^;'luminbaji^Iatìtr(j^! 
pia delÌBQBtrà pae8^^nutr^^rìSquiÌla^# 
d»D ,̂,oho .i'òhiamatr>!iOD!^H^^Ó s^rSi' 
aU'appelloVinà-'vó^ra'niiì^-''aflctórer^^^fr^ 

^ l'i ui' maniera brillsr|i^^|i;;;iuttr |a 1 Ì ^ 
sioga dì adempiere ,ali' obbligo* jRsupto 
fid agli immortali precetti''di urna nitii, 
anche in facoik;,alÌ['lRdepreeabil6 •fatalità' 
dill» guerra,, a "di'' daropèra, à .aèoóncfa 
delle proprie ^or»e ^ pprcì̂ è l'^ffloaoia ;of 
l'annogfizìoóé ' degìlf «̂ ppi*eatàiì conforti-
îsponclapó ai^enormità def'miriàccìatì' 

dolori. , \ : : , •'' '' 
H preaii^Rte 

' - M A R Z O LO -, 

^ L ûmoio d«l Goi?iiUtp, sì t r ^ ^ l via 
!;*^!.Urlo.aloW.. 0.3361 al pian terreno,. 

Podetti Pietra d^anni 29. Spedale civile. 
-Slanoiatosl nel fiume nella sera 14: 

ltièliti*^o«Sv^^àfell^^Glinic 
gica) fu rìiivénuiò il 'càda?fro\alcuni 

.giorni dòpò>^àl^?fp<)nte,iSiNiòolfcediìvi: 
ìopolto. \ , i 

'-.'Mg 
.nìstero dell'istruzione pùbblica.,/ j 

Il C^onsiglio .direttivo del B. Istituto 
dei sordormuti in Milano ha pubbUcato. 
il seguente avvilo di .concorso:. , , ,„ 
.. A-termini dell'art. 3 dello Statato 
organico del regio Istituto dei sordb-lmuti, 
in Milano.;approdato col.areale, decreto 3 
,maggio 1863, sono da oonfarìrsi pél pros-
,̂lBÌflaqi,̂ gno .scolastico 1870 1871 alcune 
,peaBÌonl.a favore di sordo-muti d'ambo 

,.de8tiniti appunto all'istruzione dei sov-[ 
do auti poveri. ,. ,::••: ' '•• •'•i.'.i.' 
_Xe .domande pel conseguimento ditalij 
pensioni debbono farai pervenire non pfù' 
tardi del giorno 31 agosto prossimo ven-
turo alla direzione del regio Istituto dei 
sordo-muti di Milano còl corredo dei se­
guenti atti: 

Stato del cielo • • • 

<>^f 

Oref 

.752,5 

01Ì 

i • - _ • 1, 1 . ' pk ^ 

- • • • 

so 
nu-

l.vòlo 

^ T 

I 
•• • J V * — • -

„:Ore 
3^p.' 

752,7 
+95",0 

^ a • , 

yòlo 

-_w_. 

Ore-, 
'9 p] 

U"̂  

753,9 
+20"i3 

- se- ' 
rono'̂  

k 

^̂r 

, . ^ ' 

^ n 

Dal mezzodì del -l al mezzodì dèi-5 
Temporeitni-à massima — -f25',5V 

V. 

< • 
1 1 

•iU^f^j-ìf^; 

-r 

•̂  ' ! 

, UI^ME^ MiilZIE.W .1:) V ..e 

'{ fraheiBsi avendo 'bloccati i porli 
della Germania;'del-Nord,* il commer-j 
cib'è costpeitoìa'^'cempé ' tevè vìè̂  
m'ariltitne' di :conitinicàzÌOne,'esperò il, 
porrlo di Trieste ne àppi-iPlttlgràiide-
meiite. fili armatori:, e speditori di quellâ  
piatt'i'd|J:inaìré tàbriò'^ò^^ 
seriiziì^àr comtìerciòitiel'cófciìiente.k 

Wùà!^€tt(i (^y/a& da cui-tbgiìam ^̂  
.qi^^lì raŝ guagìî .̂soggìuDge:; ; ; 

ialtìiatnq queste notizie'per|isvégliafe 

tabili. Molti morti eferitivir térrèitìbtf 
continuano. " '^ • 
55 BERLINO, 4:;-^:I/fc{QÌe. Dettàgli 
sul fatto di Saarbriik; Malgrado il 
fuOco\M* artiglieria 1̂  nòstri avamposti; 
rimasero nella Jorft posizione;,,soltanto, 
iguandoilriòiBÌco {ormando tré divl-
sidriiaVanioBèil'if debole distaccamento 

- - I l . 1 . * . - • ^ ^ . . 

7^->^ 

S. 

m 
•1 F - ' — , 

: t H ' i 

^^^^-f^j-J^J^^^^^t^^ 

prussiano evacuo la cittai;, 
!tìnrrriió^a*^osìzfon^^i"tìSMì'3ì!Ìótìein 
faccia di; Saarbriik.'1.6 nostre perdile 
'furono di :'d&e uiScìali, 6 settanta sol-̂  
dati. Pafe, che le perdite del nemico 
siériò considerévoli. Nello stesso giorno 
jl n^niico: p.asso la frontiera presso 
'(Sleinhóito'cò& fòHf :GoloÈnoV ê"'apers,ei 
il. fuoco di ' moschetteria contro le no-,. 
stre..p^ttuglie; quindi,,ritirpssi prima 
di. nottel La condotta dello nostre trup-' 
i è in tutti onesti piccoli scontri m ec-> 

1 / _ _ . , •••il-^f!---* l i , - . . 

bi mmk 
jT -"-r^sto ^ • 

Rend. f ranoe ia^ io - v ^ 90 . ^ 55 
» ItaUattaSajo .ir^ftSO. 48 iO 

;' {Valori dtvérsiX 
Fórròyio, Lomb.-VBnate ' 3^^ ' —.857 
Obbllgazìbniiî '̂î  ; ' i' . 
Ferrovie r o m a n e . . . 
Obbligationi . . ;., , 
•Pèrròvio YitUrio Bmàn, 
,Obbligaz;ferroTÌe merid. 
Cambio aniritalia .' . 

ICredito itìobiliaré'fcàiio. 
0!?f»|ìig> MI .J regia tab. 
Azioni » > » 

.220 

'125 
m-

I ^ * 

124 
134 — ;i37 50 
132 50 135 — 

' 9' •— j _, M̂  
155 — 160 — 
390 390 — 
547, _ 555 — 
Vienna, 4 

. f 

' • ' • - jvt i 

Londra, 4 
-88 7 [8 t̂ '"- ' 

Cambio su Londra^ 

Consolidati'inglesi 
: BQBSA III FIEEMZa 

i ---v ..^ ^ ̂ - ^ agonia 
ìlend. ^^^Um . . 
Oro 21:78 ..;.„; . -v.,,. • . ^ • •• • 
Londra tre mesi 27 S5 -
ì^randia tr^e'-mesi i0'9'--i-' 
Azi Banò* Na^.^dèl.:Regno, d'Italia 77 

Obbliga 2ipnlfg;j>clù ai alti oh e 71-' 
'^ ^, ^^ ^ ì 

^ Vi ' iH :.t 

. L 

- . ^ ì - .'•; 1-- 'A i 

f - ' ; - ; • ,' 

Mtaiìàyia/péreìVè ̂ pp^éfitli'dPt^sta èìrj; 
cost|Qzà per impadronirsi .̂ del ci|m-
mqmo iclì. mare dU'ranteU blocco 'dei 
porli della Germania del Nord,.» 

2,;.Ce!rti^oatq medfoo^„(?,ebitamerite vi-, 
dimato,.nel quale sia constatatar^;' V 

|lranno1 si' Civitàveccbia, ìsotto 1] aOrl. 
mando del marchese Del Caffittb; Eàse-

^ 1 > ^ ' 

, j^ranpb ra^giuble da altre cìnqtie niivì, 
:e$>̂ â ?al(> iche si stanno amapdol iŝ  
^j-ta riunioî e di questa fiotta b,2k. per 

nasaita 0 da quale ^tà;; nel qual ultimò ìscopo di guarènlìre il governo ed il, 
caso se ne addìtèjjà la óausa'; M- .. ipa^se da Ogni sorpresa che potesse 

)̂ la vaoainazioiv .̂jnì«i.ta-,e9|lPrrea'k: essere tentata dal lato di mare, intanto 
presentazione delle pustole od altriniéali' cbé assicura unâ  sufficiente forza ma-, 

;riUimaperqualsiasì imprevedutoéveotòi 
{Opinione). 

, MEjGL "L — Bapca—Aumento del 
Rof afóèMÔ milmiìì̂ SÌJ 3|5,i abtiòi pozione" 
3 1|5, tesòroll li5, conti particolàH 
)lllll2, 'diminuzione numerario 411[2, 
BjgUeltillliS. 
5,r LONDRA, % ^ Lai Banca d'In^ 
gjiilterrà bà elevato ÌQ scpqtpal 6. 
J CbSTANTINOPOLI, i j — Eagner-
rònière ^presentò al Sultano ie.sue cre­
denziali; • ! • ^':'--'--:::••: 

• ' PAPil'GVi.^—Informazioni ufficiali 
J-Ogglijl principe Federico Carlo.cor 
mnda^^ principale destinata 
aa operare nella Valle della Mosella. 
Pose li suo quartiere generale presso< 

aCreyiriaSètìbra positivo m 'il set '̂ 
tiinq e, i'oitavó corpo prussiano habnÒ 
Hpresp posìzioiie' sulla Sarrè.jTultè le, 
i tópe sdeir armata del JReno ,.comìnr, 
GiaroDOjeri adiavcT^pi^iven di cam-
,pagna. L Operazione del 2 i contro Saatt 
brijlc aveva lo scopò̂ ^M îm â̂ fònirSi 
della rìyà̂ ^Binistra della Sir:réì,^uè^ 
scopo è raggiunto,,.̂ p^lài^lsiQcapenio 
d§l corno di Bazaibe andò a ricono-

BÀRTÒiÀMEÒ MòscHiN gemente i^espón»^ 

N. ilih t^'f 
I • 

filli MUTUA m m i DI PADOVA 
^ Comglio ifÀ'tn'fftiif^istrazione 

avvisa 
che ;a datare da domani'6 córrehlé lo 

zioni verso depbsitii\di, valori pubblici 
vifeneportatìf fez 1(^0(0. 

• • M n s o T ì ^ ' i i c s l e •" 
Il Censore 
B'. Frizza r ia ;-*.l 

•i H'y-f''^f'sKf,%' :^/;, 

</^ 

DKCBISSA DI ilILACGUA W JASA 

31 ìm 

. c) VnUilnaine inteU«ttuale tllistrù^ 
• ' T . - K •" 

[ I 

Vi? 

none j 

iÌ..:,^)c|>S??»''^^-.,.„, , . 
nsioa ,e roi^enziona da qualsiasi malattìa;:' 

3. Gertifìcato municipale di buoni oo^ 

àtato.di pov,ertà della fumiglia^^ l̂l opù^' 
4̂izi,one del padrepMa sua eittadina^i^|' 

del regno d'Italia, i eervlgi eventual-
m<?ntî .. Pregiati allo. Slato e gli adiri ti-

,orfano,d?apiendtte,fàVdi uno di-oiBsi; se 
abbia fratelli, o sorelle a pensiono P4 > 
ppali gratuiti a carioo.deUo Stato o degli.. 
istituti di. pubblica b&n«fì(senza; 
1 ̂ 14, Obbligazione ^dilipadre ,ò dt^óhi 
np ff̂  le veci di yjfglFO l'alunno ó l ' * . 
lunua alvtercaine deiredusazlone, o nei 
•casi di, jinyìo-previsti' d'ai regolamenti,' 

Miìanp, ir^5 luglio i^':0. 

5 ^jM- V". 

werden; 1 nemico non era m forze. 
m-ti? 

- &GmiO:iBrinGipale * 

-^ i ^ tit:e^--f!: • ^ 

. i\\Ti^>'i~-?'mmm' i il • i i. ' 

i -^^h 
, «:- PRESIDENTE. 

dott., CESAKEGASTiaUONl 

.>i-.W,^iiiiidino ha ilseguenle lelegram-
Ì M ^ b t ó i c o ì à r é : •'•'•• ;.." ; -• •"•;; 't 

M-, Ĵ terma, 4 agosto. — Mentre dapaHe. 
^^Qcese le perdite gu||fe^g|Ìi4pfpa^ 
dei]^ aUure di Sg^rbriìk sj^alcolano à̂ ; 

siario, aramene là òéi'dìta di solL̂ 'lOOS* 
(Ci sarà qualche esagerazione dà,ambo; 
le partiyil^'vero però, che i ̂ prf̂ ŝ intii 
baqqp.moÌto.saff0rto.,Le,inUr^gÌiatijî ^^ 
produssero me '̂ay/ '̂fei effetti. 
' leri--jÌMifrani;ejii'si'sono méssì'buòva-
vament6 in nioviménto. ' 

A Parigi un temporale impedi lo 
manìfeslaaipni di gioia. 

::,BìchiaQniamo rattenzione dei lettori 
sopra ùp dispaccip .eM l̂̂ Dl̂ WP pub­
blicato anche in apposito ballettino. 
• Per atcìi'ii Rapporti cf Sembra di un 

dbjlà |e?à''i^bb!idÌ4lIràiiflbnVWl gV t'mo al giorno. 25. Agosto in-; 
nerale Frossard snr combattimento dì clusivei ' 'si ' trovètanrio'^,^ènijibili' 
w^edK: Abblam9:/àVutS a mortile 67 OI>l|ÌÌ£azÌOÉtl. . .deVÌ '"'' ' '̂ '̂ 

le no&lre' truppe siatìar ìràpadromtedi ' ^.. • -j|̂ j.̂ *tfe ,. .. 
Sarrbriick; ma tali, notizie non ffl^:^^^'«^ ^^l-^^^^ifsw^^^^ 
ancora conferniate.r!Ebbo luogo p ^ e ^ 
Lauterbourg un combattimento :^fa^ 

fifàmposti, 1 .̂,-caccÌatOri, francesi-%i-
WO.ÌQ ftiga ISO .cSyiérlPrussiaaìr' 
14 miTi?ni7DriTTi;»i>Arn. «/*/ ^^ir,»: 

jPADQ5^A presso^ il Signor 

Bolo^ presso' G* .(Jalante - Man--
5efo,- 0;^:;B. f u l l ì B l - 'Xgndìt-
n^ra A. Zago. H t ^ t 

M^Ml 1 

bUd riporto una bri ante, jàa sangui-
uosa vittoria. Le truppe dei reggimenti 
^del K e; l l corpo d'àrirfàtó^^prSstiaiir 
e''dér2;̂ co'r'pb''d*àrraat£i baVàreke'pré--
sero d'assalto ,sotto gli ocphj.del Prìn­
cipe Reale di Prqssia^ Il ^rtezSldL,,. SìtreiìdV nòto eiiérsi'ner^SI'f: p. 
AVeissQmtiurg ^ it̂  montagî a di Gei- lugUo jsurìtta n^i,regiatri.dlcqnumerpio 
sberg 'situata dietro WeissemburgO. ^ ^ di quèstq.̂ TribunUe laJm^^c^^ 
, TV̂^ ̂ . . , • ^m'--^> , V V .'l'i •̂ '̂ vM̂*?* Giovanni uvente negozio 111,cpUoneria e 
: vfi* 4 l V l ? t e p m y d4̂ C,Qr,P,P A | r ^ -laRerie.in.Piazza Frutti dl-queata oHi& 
màtadj Mac ft(an^^^^ -' ''~- ~ '"" 
piélamenle sbandata abbandonando sul 
campo'il ĝ éberale Doflìy mòrta.- \ 
, Noi abbiamo fitto SOO prigionieri , 
nbrféi*iti fra Mî l̂ruvansf%olti Tur- ri^435 

al cìv. n. 173. ,,- . 
Dal R. Tribunale Pròvinòìalo, 

Padova,„S^.agotìto 1870. , 
Jt Presidente 

*jE 11 n e l l a 
Carnio d. 

i 
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GIORNALE Di PADOVA 
•fiwsBjmwn^WFWSflw*» 

in tutte le dimensioni 

SGRIGNI 
. - . • • l ' I T ' . : ' • - . , • — - - < • - • . • y 

sicuri CQntro4|i,||ioco e le infraxloiii, a préiszi di faliliii^ica pressso 

^ ^' . - - -T^.- - - - J — l . - n ì , - . 

PADOVA Via S. Francesco N. 3800. 

,' f - i 
VVICP*. 

•Atl" 

-r.^^ìii^'-';,'^ ? 

ff* 
' - ^ j ' i 

' f PRIMA 

lìkica Europea 

Casse di ferro 
iluuTA anatro 

il fuoctì È le infraiioiii 

Ubrl̂ Bocamchll e Danitro 

F. l e r t k i m & Cs-
In 

^ 

. .IL 

ATE 
T.r^Hi 

i . U 

•ITI tiri I 

ft' 
fl 

^»»iy 

ikf I I 

fw-vS''ESE'5 

Tn?1nT>â t̂o tanto per \% aloarcrza 
contro il ^fìco, d m contro 1« in* 
tì-aa!f>nl ; 1000 Xui^chljii ft chi apro 

u;ia uoAira Óuaa seu^a chlAvU !: 

1-1(1 

:!H 

;tt 

A • 

Riesce inutile fare gU,elogi agli Scrigni 
della rinomata MHBriga J . WERTHEIW e G? 
i quali ormatasi ma ftima 

I 

mondiale, tanto per la lorp-̂ <?ìi|M à̂ » '"'*«• 
r 

prova, ^quanto per l'elegante esteriore. 
Anclie nel recente terribil#iìtfS§«8IÌ| 

• • > ; • 
•Y 

yy. ' • • 

,dijftjypostantìnopol|4iedero. luminose ed 
• - - • - ' , 

indul^bie,proxe, della loro perfezione,,sai-
• < r - • • • -

vatìdo^dnteramente il contenuto i!i essi^rin-

Via Meraviglia ti 
con Stab i l imento Cliiinico, Via Oìrsoìe, II. »̂  

Conosciule perritalia, Europa, America per li incontrastabili effetti' 
La Farmada^JALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette 

Specialità l|^domicilio per tutta l'Italia e air Estero. 
K PILLOLE VEGE'fÀ& DI SALSÀMRIGLU DEPtlftA-TlVE DEL SANGUE E PUR-

dioica PraféHaarì AaWa niiniohH nHnntnfill H'Tfnila; Wk-J'. 

le-altre pillole p'nrgatìve. — Ali* loatola di n. 18, cent. 80, alla, scatola di'n 3B 
lire 1.50. *^* 

£• PILLOLE ANTIQONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino 
Specìaco per la così detta Goaoptta e stringimentl,up.etpali. I nostri Sanitari! as­
sicurano òon tre scatole là plHgione. — Ogni sòatola L. S. 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALl, per guarire le Emorroidi ed 1 dolori^ reumàtici 
anclie di veccliia data. — Ogni scatola L* 2. :t ? ; - . - -

4. P̂OMATA ANTiMORROIDALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce-
iPèneoU, Mt^ItlàllV: prar l s t in l ! , I n d n v l m e n t l sl»n<>nlRvl e sc ro -

fole, ridona e oonserva la b i a n o h c z s a della pelle. — Vaso L. S. 

•• ! i - ' - • " 

pili 'Chiuso. 
ilHll 1 '". 

-I d 

g B . l»rospeiÌl'illwsitrtttl si spetlSscono» 
I 'I 

j i i f - i ' - dietro V 
ii^:r'il-5fu^ 

- . • . J . ; V K . . ' . ^,^> .^^'iv'j^'^F.v^ ^^¥'^:^'^i^Vi^t^3.?^^:^.'MA''^^L^ 

a, 
• /i,Ul.j«^y:f:«t;ì; 

•4 
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N. 370 Ref. VI. ' 
Provincia dì Padova DistVettò di Este 

MUNICIPIO DI PONSÒ 
r 

Avviso di Concorso 
In seguito alle (ieliberazioai prese da 

questo OÒnsìglio nella seduta del 21'aprile: 
p. p. dioliiarasi aperto il concorso al 
postO;,dÌ Maastra elementare, del COr. 
mane dì Ponsò da oggi a tutto il 15 del 
p.y,,;settembre,,., : ; 

L'annuo stipendio è fissato in lire 430' 
pagabili in rate mensili posticipateì<• ̂  

Ogni aspirante presenterà, entro il ter-
jjlino sulndica^ a questo municipio la 
propria istanza iiifbòilò competente, cor­
redata dei documenti atti a comprovare: 

,o) i'età normale. '"" 
h) r^bilìtazione all'ufficio di maestra, 

0 patente d'idoneità. 
e) la fiorale condotta secondo 1 arti­

colo'330 dejla légge 13 npvembceél859*, 
d) la ^sjca sanità proporzionata al^; 

Vuftìcio medesimo. , 
e) e tutti gli altri documenti che me­

glio possano servire ad •appoggiaròra-
apifOi. .., - ;.,-t.,-;;,f.v%.„v • 

L'elettk sarà obbligata ad uniformarsi 
ai Regolamenti ScolastìpiV-lri; .vigore ed 
a quelli che éverittfàlraérite' potessero 
venire emanali dall'Autorità Superiore 
0 dal Consiglio . omùnalé, ed avrà inoltre 
la nominata l'obbligo d^l domicilio e re­
sidenza in Còmiinè. . . -

La nomina.,è di Còtìipetónzà.dj questo 
.Consiglio Comunale salva l'approvazione 
del Consiglio Scolastico pr^yi; -'-'" 

Ponsò, li 8 luglio 1870. 
IL SINDACO 

F . dott. M o r a s s u t l l 

j ^ 2 ^ 

^prpLgffiètìto itì M Tassa di Macinazione 
• :' (Legge 17 luglio 1868 N, 4490 art. 9). 

ao.'' ì iettimana 
. i j^nt i l -^ 

%M^ . 

t 
IL 

^- 1 

. - . - I I , '•.• '- •!" 

Peso 

> 

Qualità 

^ • - • • : > - ^ ^ v 

••' 

Prezzo 
del 

genere 

moggio 
pado 
vaao 

n t ! d ^ " " 

i^Frument» 
•^ • •I da. Pistore 

Mercantile 

per moggio 
padovano 

per 

HOO 

l!«Jn1ChilO 
pado-l 
'^vane'»^^'^ 

libbre 

' ' 

100 

Chìlo-
gram. 

Èctnivalente in 
genere, della tassa 

di^'macinazioné''^ i . •• \= 

per mòggio *P 100 
:hil . 

dalla traspirazione, oèci i i d i jpcpnlee^ aispveKzc d e l l a - e n t e * utilissimo 
per la >ned|cazlone. delle^^ c o n t u s i o n i , s c o U a t n r o , «Ifezlont 
p e a n t a t l o h e g o t t o s e , piaggili;, e r p e t i o sa l so e g e l o n i r o t t i . — Costa-
16 . scheda doppia,-L. 20 franco pel Regno. '" ' 
4?L.;PILL0LE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIONAOCA. di Pavia le quali.: 
oltre la virtù di oalmare|é.guarire Je tossir'tìoiiÓ:'leggermente deprimeftti, pro^ 
muovono e facilitano- l'espettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
8ALASSI,̂ da,.quegli incomodi che con peranco toccarono lo stadio imflammatorìò.. 

Diminòr anione...Cv perciò utiiiasìml nelle pertossi ed infreddature, come pure 
nelle leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONCHI sonò i Kiàeelicrinriier la. 
tosse del professore Pignacca che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO rie­
scono piacevoli al palato. — Sì, le. Pillole che i Zucoherini-jono usitàtissimi dal 

^CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la 7oce e togliere la raucedine. — Preaso 
alla soatolaoon istruzione si i Zuccherini che le Pilole L. 1.50. ., ; 

7.f INFALLIBILE RITROVATO del professore'E. SiwABDV'Nuova York a7. otloBre-̂  
11830, ciqò Pomata miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBA o 
,SOPRACIGLlA;'iiè mpediscè'là CADUfA, fortifica il BULBO ed è.la detta dei nostri. 
medici la medicina più sicura per l'erpete salsosa del caporII.^-4.^:, 

8. SAGCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA; Blànn%!di esperiènza. 
Adotto nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari.della nostra.città, venne 

^constatata la sua beneflcà"*àtìW*nèilQ. seguènti malattie': IFILIDE nelS. eSSTA-
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA dì MESTRUAZIONE, APO­
STEME, FURONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sangue:'i^. Prezzo^ L. 6 botti­
glia grande, L. 3 bottiglia piccola, 

9.-.Ppii,VERE. DI FIORE DI RISO usata daiiprimari•Oétetriòi e, dalle primarie 
Leyatriói d? Italia. Si raccomanda per la mig liore e più economica nella fasciatura^ 
pei bambini. Essa poi^haxlaTproprietàfdi^rendere alla pelle la morbidezza, far siia-
rirsvi bitorzoli e ie macchie -lei vaìuoloV—r La scatola L.4, 

I 

'A 

Pignoletto 
. i 

i 1 

-• • - ^ -

Qi^anoiurqo 

<<..^. -T^.",'. 

3-415 -?: • ' ,1 

f̂tS Segre tario 
(J^-'Mattencci 

j± . • 1 

Provìncia Wpaàòva' : Disirettò di fete 
GIUNTA MUNICIPALE DI PONSÒ 

• Avviso • • . 
IgA tutto agosto p. ,v. resta aperto il 
concòrso aUai-condotta Medico-Chiirur« 
gìca-Ostetrica stabile del Comune di Ponsò 
provveduta dell'annuo soldo .di it. lire 
1234.56 e dì ìt. lire'246.9Ì pepindènnizzo 
mezzo,^di,-trasj*orto,,coll'osser,vanza alle 
nornae dello .Staiuto.Sl dicembre 1858 
e relativ§,istruzioni." ' ' ' .!_ ., 

Il Circondàrio della condòtta è,' 

a 
• t 

rosso 

;lO,NlK)yii>AIlAQALL? ,̂( ,̂CUSCINETTI.VERI ALL'ARNICA, 'SisteWùd-W^m^fan 
preparati con lana e non cotone aiccome i provenienti dall'estero, — Prezzo in 
Milano Cen,.804per ogni scatola, par fuori fi-ancofiiiHutttf^tPReprCent. 90 per 
una sola ìaciitola; Cent. 75 per più scatole. L. 2.50 alla scatola Paracalli ottango-
ari, L. 2.50 gli ovali. Farniacia.GalIeanl Vìa Meravigli, 24. 
, WB.. Ad ogni specialità esigerela F i r m a a n i a n o del C a l l c a n l tanto sulla 
struzione unita che suir involto d'ogni specialità. • 

• » 

I ' 

del Fariuaeista 
. . . . l l . ' M . 

1 I 

.̂ 
' • > • - 7 ^ - ' • [ • • 

Giallone.. 

N.?i8trano 

Anche'la'<PFnssia ha fatto oniag;gto a questa tela all'Arnica e ne ha rico-»-
nosciutp jl% iprefragabilp; ytiUtà, .v.,.v' 

Giova sapere che in tutti gli ètatl prussiani è p r o i b i t o l'ingresso e lo spac-
cJ9 diquaislam estera specialità se prima UOQ,<Ò. riconosciuta I d o n e a ed u t i l e dâ  
nhà apposita comimlsslonc* L- Allgctnclnc Mcdlelnlsc l ie C e n t r a l Zcl-

t u n s ^ a pagina 744 Ĉ. 6S 4el4 ag03to corrente (anno XKXVIII di spa vita) in' 
Be r l i no^ ne riporta le conclusioni di cui ii nnisoe U '^ 

- . 1 

. ' f 'A l i^ . 

Forestiero 

-]., i;^ : t, 4 . . ; 4 rn S-ì -. 

n • n _ l ^ ^ A T 

in plano, di ,4 kilometn m, li^nghezza ,e 
di 2 li8 in larghezza: Cotttà;:^ 1744 àbi,r 
tanti dei quali, 10JO,, poveri, Le strado 
principfili sonò coiasblldateì̂  in ghiaia, òf 
le aitile in-terra. 0 sabbia. ^ ' h:.k/\'.'.-.-M 

Le istanze di aspiro-isàrannò insÌBuate 
a questo prpt9Coli3 corredato, dei se­
guenti dòcum^enti': '.> 

1. Fede di nascita. 
2. Cortifioàto ili sudditanza ìtàl'ana. 
3. Dlplondi originali, od in copia legale, 

di abilitazione airesorcizio .delia, medi-' 
cìna-cUirurgia ed ostetricia. 

4fLìcenza di vaccinazione. 
5. Certificato comprovante la lodevole 

pratica per, due anni in un pubblico, o-,^ 
spitale, a meno che non provi d'avòri 
sostenuto; uiJibienBÌq.dil^'l^yo^^ servjgio 
presso una "condotta comunale. 

6. Tutti altri documenti che potessero 
giovare agli aspiranti. 

Il presente s^r^ pubblicato ed affisso 
a sanso di leggo. 

Ponsò 8 iugUo4Jg).^, 
IL SINDACO 

Fft.dott. M o r a s s u t t l 
Ti Segretario 

3—4i4 G, Matteucci 

Il metodo più sicuro pel Centribuente è,quello di,^tenersi Jàl^dato deirult|ma 
colonna, facendo pesare, a peso metrico, il granò dà'introdursi nel molino, Òrir 
lasciandone per It̂ . tassa,una .quantità proporzionatfi,, alla cifra portata appunto 
dairultimà colónna. 

Padova'̂ 'li; 2 agosto 1870. 
' , * IL SINDACO 

" A . lHei&eg:bliftl 
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INGEGNERI MECCANICI INGLESI 

' 1 ' 

y^J, 

K •-.-i.' 

di Macchine Agrarie ed Indiisttriali 

Originale tedesco 

Eohtei Oallea^t^g Aj?aiòa P^aster. Î ag 
APùtcà-PflàBtei^n Ò, Galléani,: Ohemi^ 
ous au8 Ma land, ìst ànch seit elnigeù 
Jàhren in Deutachland èingefuhrtworden/ 
Beauftragt dieses Pflaster zu untersùchent 
ùnd zu* ànaiyriren,, miisien, wir.̂ nacU 
manigfaltigenPròben'geitahen, dass die­
ses Galleaoi^'s.Eohte^. Arnica Pflaster:ein;' 
ganz bèsònders ah zuemp fé blende s and 
wirksames Heilmittel fùr RUeumatismus, 
Nenralgie, Hiiftschmnrzen, reùmàtiache 
Sch<3ier;sen, Quatschungea und ̂ ŷ̂ und̂ il: 
al!er Art ist. Mit diésem Pflaster wer-' 
den auch Huhaeraugen und àhnliche Fus-
ikrankheiten grUndlich'curirt. 
,' Wir. konnep demEJubUonm dieses heil-
eame Pflaster nicht genug anempfehlen 
uttd machen darauf aufmerksam, dass 
varschiedene andere schlecht nàèhgèaH-
mte Pfiaster unter demselbel Namen b^ì, 
una verkauft werderi, in Folge der gròs-
sen Beliabtheìt des echten. Das Publi* 
cum-woUe daher^genau nur' 'aufò^das 
Echte Galléani's Àrnica Pflaster achten, 
und vird dièses Pfiastwr. — Vera tela 
air Àrnica del chimico 0. Galléani di 
MilanQM::̂  gegen EinWDdung vonlft^SR-^ 
er groachen franco duroh ganz Europa 

Traduzione 
• i - ' V.;-^-^"^'':^"1 

r 

Vera tela alVArnica di 0. Galléani. 
La tela all'Arnica'del chimico Ó, dai' 
leani di Milano è da qualche anno in"-
trodottai eziandio, nei nostri paesivlnca^ 

Jm^ ^mmm?^ .^..analizzare questo • 
JP^^Ìte^^.Mg.4^?^^te^PKove ed espe­
rienze, ci trft fiamo in obbligo di,dichia­
rare che questa vera téla alVArnica di' 
Galléani ó̂ '̂uno specifico commendavo-
IlsBimo sotto ogni rapporto ed un efflca-
cìasimò'rimediò'per i reumatismi, con­
tusioni e ferite dì ognL3P6cie. Pon,,e|so 
si guariscono'iperfettamente 1 calli ea , 

r^'I^^'j-i^i^i 

, . , , _ ? = . - -
' Macchina por battere il grano a vapore . ^ 

Per meglio soàiiisfape alle ìloinàntìe "de^irAgrm 
talia» la Casa ha aperti;! seguenti Depositi in 

Padova e 11' 

I 

;̂iÀDietro le esperienze,e_;le iridagirii^ fatte, la Casa ha potuto pel 1870 fornire isno 
4epositi,degli .strumenti è"macchine più adattate, per l'Alta Itali%.„ 
* I depositi sono sempre aperti ai visitato^; e per provvedere alle montature: 
riparazioni e desiderabili modificazioni, la Gasa tiene mecoanici inglesi ed ||ftUàn 
a disposizione dei committenti. , , , . . . - . . . . -
, La rottura, il: consumo p.il guasto di un pezzo qualunque.d| una macohina|4|g|io. 

iparati all' istante con pezzi di ricàmbio, 4i, cui abbondantemente è fornito ©gni 

,,;Per informazioni, cataloghi ed^aTtro, dirigersi all'ufficio della'Casa ìn^^BOtO' 
GÌVl^ p i a z z a V i t t o r i o S m a n u e l e ^ cai^a Gtifanello. S5-128 

pgn^ltro genere di malattia del piede 
":''' Noi non sapremmo siifH'cienteménte 
raccomandare al nostro pubtiliòo^fl'; uso 
% questa tela all'Arnica, dobbiamo 
avvertirlo ohe diverse contraffazioni sono 
spacciate da n^À.-Sotto questp nome in-̂  

airtùje^ll^ gipanle ricerca della ivéra.Il' 
, pub ico sia,dunque g u ^ i p , J ^ r non-
•richiedere ed accettare chela vera tela 
all'Arnica del chimico 0. Galleanu 

^'^%mjer& tela all'Arnica, del .farmacgà 0. Galléani, deve portare la firma de 
'preparatore ad inoltrò'es3òré contrassegnata dà un timbro,a,^peco 

0 . aall4;<knl HHanOi 
regno a scheda doppia franca per 

Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca 
Negli Stati Uniti d'America, franca 

.1 - • ^ . 

^%:"iU20' 
. !f,Vl4?7&. 
: V 2 30 

Sono,« 
migliiiia^ 
le guarir 
gioni ot-
ienutecho' 
gcontanot 
onl anno-

,e,itì tutte le: parti;,,^el|.mondo,,,ppU'/mesaone «^ maticQ. Non vi è altro me­
dicamento che dia risultati così rapidi contro la gonorrea e gli scoli crònici. 

lere che ne sia .permessa l'introduzione in Rus-É.solo medicamento di questo genere clie ne sia .permessa 
sia dal governo russo. 

Deposito -^ In PAD0Y4 pres8g,;lò farmacie C o r n e l i o all'Angelo 
e S l a n r o all'Università---Rol>ci>tl al Carmine. 

piancF 

* •-

. ' • r ;7^ ' . -v^:^;^ 

Padova, 1870. Prem. tip. Sacchetto 


